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IL LINGUAGGIO DEL CORPO 
 
di Silvia Ceffa, curatrice 
 
 
Il linguaggio del corpo rappresenta un universo affascinante e 
per certi versi misterioso i cui segreti sono ancora sconosciuti 
alla stragrande maggioranza delle persone.  
Il gesto esprime quelli che sono i nostri pensieri e i nostri 
desideri inconsci ed è la forma più potente di comunicazione tra 
gli uomini. Tutti noi usiamo il linguaggio del corpo, spesso 
inconsciamente. 
 
Sentimenti, desideri, emozioni, speranze, interrogativi, mondi di 
provenienza sono leggibili anche dalla gestualità. 
Il corpo nell’arte contemporanea è un soggetto che si presta ad 
una vastità impressionante di interpretazioni: in fondo ci sono 
tanti corpi quanti sono gli artisti e gli spettatori e in effetti, se ci 
pensiamo bene, è improbabile che esista un’opera d’arte che 
non coinvolga il corpo, perché la creazione di un’opera d’arte e 
il fatto di realizzare un’idea in relazione al tema proposto sono 
atti radicati nel mondo dell’esperienza materiale. 
 
E se consideriamo la mente come sede dell’intelletto, il corpo è 
il nostro sistema di collegamento con il mondo e i sensi sono i 
canali di comunicazione, quindi anche l’opera più 
smaterializzata, più concettuale deve prendere in qualche 
modo in considerazione il corpo. 
 
Il corpo continua ad essere utilizzato per nuovi generi di opere 
e di ricerche artistiche, infatti, oltre a offrire molteplici 
potenzialità agli artisti per la gamma di ruoli che è in grado di 
assumere o per gli effetti che sa produrre, esso non si sottrae 
ad alcuna tra le svariate tecniche disponibili, dal disegno alla 
pittura, dal video agli eventi partecipativi. 

ATENA  Galleria d’Arte 
 
di Massimo Costa, gallerista 
 
 
La Galleria Atena nasce ufficialmente nel gennaio del 2010 
dopo quindici anni di esperienza nel campo dell’arte sotto la 
guida del gallerista Massimo Costa.  
 
L’obiettivo è quello di dare la possibilità a tutti gli appassionati 
d’arte e a coloro che si avvicinano a questo mondo affascinante 
l’opportunità di avere un punto di riferimento e un luogo 
d’incontro.   
 
Ci troviamo a  Como sulla passeggiata del lungolago per viale 
Geno di fronte al porticciolo a pochi passi  dalla stazione Como 
lago e da Piazza Cavour. 
 
 
In Galleria puoi trovare opere uniche, incisioni, grafiche e 
sculture di Grandi Maestri del 900 appartenenti a tutte le 
correnti pittoriche, le opere vengono selezionate  per soddisfare 
le varie esigenze, tutte sono accompagnate da un certificato 
d’autentica che ne garantisce la provenienza. 
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Arisi Davide 

 
Sinapsi Gestuale 

60x58x34 
2011 

Scultura in metallo 
 

 

Arisi Davide 
 
 
Nato nel 1970 a Novara. 

La passione per l’Arte in tutte le sue forme e sfumature 
coinvolge l’artista in un processo di sperimentazione, 
esprimendo inizialmente la propria poetica in chiave astratto 
materica con un uso generoso di gesso, colla, acrilico, acido, 
materiale di recupero, solidificando quelli che definiamo 
sentimenti, stati d’animo e luoghi metaforici in quelli che 
definisce Quadriscultura, frutto di introspezioni ed estro 
espressioni, rivolgendosi con attenzione a tematiche 
socioculturali. 

Sinapsi Gestuale: la gestualità, manifestazione esteriore con 
cui consciamente o inconsciamente esprimiamo infiniti 
messaggi, passando dai movimenti più impercettibili o 
involontari ai più studiati e complessi, attraverso i gesti del 
corpo, parla un linguaggio che trascende l’espressione verbale, 
l’individuo si esprime nella sua totalità. Il linguaggio del corpo fa 
parte della comunicazione non verbale. Ai fini dell'interazione 
sociale, postura, gesti, movimenti, espressioni e mimica, che 
accompagnano o meno la parola, rendono la comunicazione 
umana unica. Attraverso il linguaggio del corpo si può 
conoscere l'individuo nella sua interezza ed interiorità, alcuni 
gesti e movimenti sono determinati dal contesto e spazio in cui 
ci si trova .La mimica in generale, i movimenti, i gesti, le 
posture sono condivise e capite da tutti, altri invece cambiano 
significato a seconda della cultura di appartenenza, il tutto 
calcolato in base alla differenza del potenziale d'azione, sulle 
informazioni ambientali raccolte dai ricettori e sommato alle 
esperienze del nostro vissuto passa attraverso le connessioni 
sinaptiche, permettendo la più variegata diversità espressiva. 
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Azzali Fabrizio 
 

Arbre Magique 
52x72 
2004 

Olio su tela 
 

 

Azzali Fabrizio 
 
Azzali Fabrizio è nato a Londra, vive e lavora a Parma. Si è 
diplomato all’Istituto d’arte Paolo Toschi di Parma nelle Arti 
Grafiche e all’Accademia delle Arti Figurative e Digitali di 
Reggio Emilia. Ha poi seguito corsi di disegno naturalistico, di 
grafica editoriale e di illustrazione. Ha collaborato con diversi 
studi grafici e associazioni naturalistiche: la LIPU (Lega Italiana 
Protezione Uccelli), il  Mup Editore, AR/S Archeosistemi e Attila  
per la decorazione pittorica manuale di modelli e prototipi. Ha 
ideato e realizzato graficamente testi di narrativa, 
documentazione grafica e fotografica di siti archeologici, 
illustrazioni per riviste e numerosi materiali didattici per conto di 
parchi naturali e per le Oasi Birdwatching. 
 
 
Il giardiniere ha collaudato il raggio d’azione della pianta e 
adesso ha la schiena piegata come un giunco sotto il cielo 
vetrato dal sole.  Il movimento è particolarmente complesso: 
l’articolazione scapolo – omerale è al lavoro per sopportare un 
crogiolo di tensioni muscolari come non aveva mai fatto prima. 
L’obbiettivo è diverso. Sicché per avere la precisione e 
l’eleganza di una coreografia, i muscoli e i legamenti devono 
funzionare a dovere. Le braccia sono tese in uno sforzo titanico 
sopra le gambe divaricate.   Tutti i possenti muscoli del corpo 
sono in perfetta complementarietà. Una vigorosa squadriglia di 
tessuti muscolari sono al culmine dell’azione, in totale sincronia 
per piantare con un colpo di reni un enorme Arbre Magique nel 
terreno di casa sua.Fa uno sforzo disumano perché la pianta, 
per fare la sua funzione, deve stare dritta e resistere alle folate 
di vento. E’ un po’ più alta delle altre piante che stanno dietro di 
lui e profumano l’aria di campagna con l’indifferenza vegetale. Il 
profumo è particolarmente intenso ma la Capra Nera di 
Verzasca ha individuato una poderosa traccia olfattiva. Una 
impronta femminile nell’erba. 
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Battimiello Mario 

 
Serie senza titolo 

70x70 
Olio su tela 

Battimiello Mario 
 
 
Battimiello Mario nasce a Napoli nel 1958.  
 
A seguito del Diploma conseguito presso l’Hajech Liceo 
Artistico 1° di Milano, si iscrive all’Accademia di  Brera dove 
consegue il Diploma in Pittura. Contemporaneamente frequenta 
anche un corso d'incisione finalizzato all’approfondimento delle 
tecniche specifiche. Il suo percorso pittorico è caratterizzato da 
una continua ricerca espressiva che partendo dal figurativo 
puro lo ha portato ad affrontare nuove soluzioni nell’informale 
come compendio del figurativo stesso.  

Le sue ultime sperimentazioni, si muovono anche nella 
direzione dell’impiego di materiali alternativi e complementari 
alle classiche tecniche ad olio, con un apporto materico che 
contraddistingue la sua produzione. Dai quadri di grandi 
dimensioni raffiguranti soprattutto figure umane, è passato 
quindi a rappresentazioni più materiche ed informali che gli 
offrono la possibilità di dare libero sfogo al proprio messaggio 
artistico: immagini, emozioni, luci, ombre, contrasti cromatici, 
emergono dal suo passato traslandolo nel presente, nel 
continuo divenire del suo viaggio interiore. 

 

 

 

L’opera presentata fa parte di un ciclo di figure realizzate 
cercando principalmente di far si che la pittura non dovesse 
essere illustrazione, ma evocazione di sentimenti attraverso 
forme e colore. Inizia questo percorso facendo opere 
monocromatiche avendo sempre più attenzione al concetto 
espresso pocanzi. 
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Belviso Rino 
 

Senza titolo 
50x70 
2011 

Acrilico su tela 

 
Belviso Rino 

 
 
Belviso Saverio nasce a Bari nel 1954.  
 
Nel 1971 si trasferisce a Milano, sua città attuale. Qui trova 
lavoro come verniciatore, ed è proprio in questi anni che inizia a 
sviluppare il suo interesse per la fotografia e il disegno, le due 
passioni crescono di pari passo. Per il disegno usa carboncino, 
aerografo e solo negli ultimi anni è passato alle tele e alla 
pittura, anche se ultimamente, non gli bastano più e sono state 
sostituite dalle pareti. La maggior parte delle sue 
rappresentazioni raccontano gli avvenimenti di tutti i giorni, le 
sue emozioni e stati d’animo. 
Dopo quarant’anni di lavoro, essendo in pensione, Rino ha tutto 
il tempo che vuole, anche se dice di non averne mai 
abbastanza, da dedicare a questa sua grandissima passione.  
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
Dialogo Ritmico 
Dialogo ritmico di un flamenco 
Dove corpo e anima volteggiano 
Con determinazione per la libertà 
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Berto Silvia 
 

Lillyputt 
50x70 
2011 

Acrilico su tela 

Berto Silvia 
 
 
Berto Silvia nasce a Novara nel 1978.  
 
Ha frequentato il Liceo Artistico Statale di Novara e si è 
diplomata presso l'Accademia di Belle Arti (ACME) di Novara 
indirizzo Pittura e Restauro. Ha seguito anche un corso 
triennale di Grafica Pubblicitaria e un corso di Pittura presso la 
Scuola Internazionale di Grafica di Venezia. 
 
Il suo percorso lavorativo ha alternato anni di grafica 
pubblicitaria e di restauro. Attualmente lavora  come 
restauratrice di vetrate artistiche e come truccatrice di moda. 
 
La pittura è da sempre però la sua grande passione, fa parte 
del gruppo di artisti novaresi denominato ArtAction. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

L'ispirazione di “Lillyputt” nasce dall'osservazione e 
rielaborazione personale dell'arte esposta alla Biennale di 
Venezia 2011, nel Padiglione del Venezuela. Propongo il mio 
punto di vista pop e irriverente sulla favola “I Viaggi di Gulliver” 
attraverso una narrazione che oscilla tra il sogno e il desiderio. 
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Bonfitto Marco 
 

Cogito ergo sum 
45x60 
2011 

Mista su carta 
 

Bonfitto Marco 
 
Nato artisticamente negli anni '80, autodidatta e inizialmente 
dedito alla paesaggistica, l'artista lodigiano abbandona presto 
ogni suggestione verista  per misurarsi con le esperienze 
suggerite dai movimenti post-impressionisti.  
Gli ultimi anni '80 vedono i primi tentativi di astrazione: l'uso del 
colore si fa sempre più arbitrario e i contorni delle immagini si 
frammentano, legandosi allo sfondo in un amalgama vibrante. 
Nell'89 propone con un ciclo di lavori dedicati alle immagini di 
fisicissimi alberi sono qui contrapposte a quelle di nuvole 
plausibilmente astratte, concorrendo ad indagare il rapporto tra 
Corpo e Anima, tra Fisicità ed Essenza, qui illustrato anche 
grazie all'adozione di testi originali, intrisi di poesia. 
Nei primi anni ‘90 inizia a sviluppare la personale ricerca dei 
“confini dell'anima”, indagando con ossessiva attenzione la 
natura intima dell'uomo. I suoi lavori appaiono connotati da 
riferimenti metafisici, da maggior propensione a ricercare effetti 
di lirismo magico, spesso sottolineato da ambientazioni 
notturne ed intimiste, ma altre volte espresse con variopinte 
esplosioni di luce di vulcani in eruzione, o da scenari cosmici. 
 
Da sempre la violenza mira ad azzerare personalità e amor 
proprio, fino a far sì che la vittima arrivi persino a giustificarla...  
ma se si vuole affermare la propria libertà ,è sulla libertà di 
giudizio che si deve far leva! “Cogito, ergo sum!” è 
affermazione dell’individuo che assume dignità attraverso il 
libero pensiero. L’opera mostra una donna tormentata 
dall’incertezza. Con un misto di stupore ed angoscia si copre il 
volto con le mani... ma sintetizza anche un atto che va contro 
ogni coercizione: quella mano levata come a voler fermare le 
imposizioni fondamentaliste, quelle dovute a mentalità 
maschilista e mafiosa. Questa mano protesa, quasi volesse 
fermare la violenza o proteggere, reca i segni delle percosse 
subite. 
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Bosis Stefano 
 

Buon Compleanno 
60x40 
2010 

Olio su tela 
 

 
Bosis Stefano 

 
 

Bosis Stefano, nato a Rho nel 1979, attualmente vive e lavora a 
Berlino 
 
Da sempre interessato alle arti visive viaggia costantemente 
per tutta l' Europa, Oriente ed Africa. Fin dalla giovane età 
è alla ricerca di nuove esperienze che trae dalla cultura artistica 
e vitale delle diverse città in cui risiede, come Cambdrige, New 
Castle, Barcellona, Granada. (Viaggia in  Inghilterra, Olanda, 
Belgio, Francia, Spagna, Egitto, Marocco, India, Tailandia, 
Slovenia, Ungheria, Romania, Croazia, Repubblica Ceca, 
Polonia.  
 
Artista a tutto tondo inizia a lavorare sperimentandosi anche 
come artista di strada, nel 2002 torna in  Italia e  si iscrive al 
corso di  comunicazione digitale ma contemporaneamente 
frequenta le lezioni di pittura presso l'Accademia di Belle Arti di 
Brera, elemento determinate nel percorso dell'artista, che lo 
porterà così a scegliere la pittura come suo massimo mezzo 
espressivo. .  
 
 
 
 
 
Esprimi un desiderio e soffia sulle candeline che non ci sono.  
C'è solo una rozza  linea rossa, un piatto vuoto. Mi dispiace.  
 
Nella serie empty dishes dipingo bambini perché voglio 
rappresentare  l’uomo, la società,  cosa siamo e dove stiamo 
andando. 
.  
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Ceccotti Sonia 
 

La sposa II 
100x150 

2010 
Mista su cartoncino e compensato 

Ceccotti Sonia 
 

Ceccotti Sonia Nata nel 1974 a Cascina (Pisa).  
Diplomata in Pittura all'Accademia di Belle Arti di Firenze  
Vive e lavora a Varese.  
Ha partecipato a numerose mostre personali e collettive. 
 
““La sposa II” fa parte dell’ultima serie delle “Facce riciclate”, 
titolo nato da una circostanza puramente casuale: il continuo 
utilizzo del materiale da imballaggio per avvolgere le proprie 
tele prima delle spedizioni, dove il concetto del “riciclaggio” 
rimanda alla scelta di inserire nel disegno elementi “poveri”, 
tratti direttamente dalla vita quotidiana. Tali materiali da 
imballaggio come cartone ondulato (che funge da supporto al 
disegno), nastri adesivi da pacco, nastri isolanti, codici a barre, 
divengono mezzo per la rappresentazione e vengono distribuiti 
sul supporto del disegno a inframmezzarne i tratti, a 
sottolineare particolari punti di luce e ombra, a dare intensità 
agli sguardi. Il tutto dà vita a un’estetica del recupero che da un 
lato interroga e illumina i tratti figurativi del carboncino, dall’altro 
intrattiene un dialogo con la vita quotidiana muovendosi nella 
direzione della riabilitazione di qualcosa che altrimenti verrebbe 
fisicamente scartato e svalutato. Il risultato è un interessante 
connubio di figurazione tradizionale e intervento materico, che 
contribuisce a suscitare interesse e attrazione nello spettatore. 
Sonia indaga il soggetto della sposa rappresentata mentre è 
afflitta dai propri dilemmi interiori catturata in un fermo 
immagine assorto e assoluto e ama giocare sull’ambiguità di 
una casualità pilotata nell’inserire la materia. Alcune parti 
anatomiche vengono letteralmente mangiate, con una 
gestualità che toglie, creando quindi un dialogo tra presenza e 
assenza, tra celare e nascondere all’interno dell’opera stessa 
che chiama in causa non solo l’aspetto artigianale del “fare”, 
ma anche un certo bisogno intimo dell’autrice di mettere in 
campo la propria esperienza, il proprio vissuto 
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Cesarini Maurizio 
 

Ostensione 
70x50 
2011 

Fotografia digitale 

 
Cesarini Maurizio 

 
Maurizio Cesarini si pone sin dalle prime esperienze (1974-
1980) nel solco delle ricerche performative, le prime 
performance si sviluppano attorno al problema della definizione 
identitaria. Successivamente l’ idea corporea slitta verso la sua 
rappresentazione attraverso il mezzo fotografico inteso nelle 
sue accezioni più vaste. Contemporaneamente utilizza il video 
come modalità sia linguistica , che rappresentativa, torna quindi 
una idea di ostensione corporea, ma il progetto identitario si 
amplia, non più la dicotomia tra maschile e femminile, ma il 
senso di una totalità esistenziale di corpo e pensiero attraverso 
una nuova modalità di tipo performativo. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
La definizione verbale dell'opera è parte integrante dell'opera 
stessa; il titolo di Ostensione si riferisce alla definizione di 
esposizione solenne di una reliquia , difatti ciò che appare è un 
frammento corporeo, sorta di reliquia che rimanda ad una 
interezza perduta. La forma di un simulacro per cui il corpo 
diviene semplice evocazione, quasi una trasparenza della 
materia che si dà come filtro dell'opacità del reale che peraltro 
non intacca e che è da questo contenuto.  
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Chessari Salvatore 
 

Perchè cambiare le cose 
35x45 
2012 

Olio e inchiostro su lino 
 
 

 
Chessari Salvatore 

 
 
Chessari Salvatore nasce a Vittoria (riedificazione dell'antica 
Kamarina, città Greca colonia della dacia Siracusa risalente al 
VI secolo a.C.), in Sicilia, nel 1967.  
Pur avendo manifestato fin da bambino una forte inclinazione 
per il disegno e le arti visive, Salvatore non si iscriverà al liceo 
artistico come avrebbe voluto fare, ma seguirà il consiglio del 
padre e andrà a lavorare appena quindicenne. Oggi lavora in 
un'azienda del Milanese, ma la sua natura lo porta ancora 
verso una tela bianca.  
 
La spinta decisiva arriva inaspettatamente nel 2008, quando un 
evento improvviso irrompe nella sua vita cambiandola 
irreparabilmente. La percezione del vuoto improvviso là, dove 
credeva di aver ottenuto molto dalla vita, lo porta verso la 
strada dell'arte scaricando sulla tela le proprie paure, 
frustrazioni, emozioni, i propri sogni e desideri. Trasformare le 
difficoltà in risorse, cercare di colmare questo vuoto lasciando 
un segno della sua esistenza infelice, questo per lui significa 
dipingere. Oggi dopo 3 anni di percorso pittorico Salvatore ha 
tratto queste conclusioni: per lui continuare a dipingere è una 
semplice ragione di vita, un bisogno, una necessità come 
mangiare quando si ha fame.  
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Chiarandà Pina 
 

Catarsi 
50x70 
2010 

Stampa fotografica su tela 

 
Chiarandà Pina 

 
 
Pina Chiarandà, siciliana d’origine vive a Milano.  

Dopo aver conseguito il diploma di maturità artistica, ha iniziato 
a fotografare ammaliata dal potere di rendere eterno il "qui e 
ora" fuggente, affascinata dalla "verità" resa dallo strumento 
fotografico. Muovendosi tra queste coordinate, l'artista 
scompone la realtà in immagini che trascendono l'apparenza 
per proporne una lettura in chiave simbolica. 

 

 

Il simbolismo è evidente: l'acqua è vista come elemento 
purificatore alla stregua del fuoco. Il gesto di "lavarsi le mani" 
ha un preciso significato in senso figurato. 
Così è come se un lavoro fosse il continuum dell'altro... la mano 
disegnata da Bonfitto, protesa e imbrattata di sangue, potrebbe 
benissimo essere una di quelle che si lavano nella ripresa 
fotografica di Chiarandà: possiamo immaginare siano le 
stesse... 
... Che si purificano dalla violenza subita, cancellandola per 
dimenticarla?... Oppure che siano quelle prevaricatrici, che 
cercano di cancellare il male scientemente  commesso?... 
O ancora, che siano quelle di chi assiste, ma finge di non 
sapere: e “se ne lava le mani”, appunto... 
Lo spettatore scelga, o inventi un'altra chiave di lettura, nella 
più totale libertà interpretativa... questo potere di interagire con 
l'opera -che l'artista conferisce naturalmente allo spettatore- 
non sembra pregiudicare la consequenzialità fra “Cogito, ergo 
sum!” e “Catarsi”. 
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Ciani Donatella 

 
Venere Timida 

70x50 
2011 

Gesso e carboncino su carta 

Ciani Donella 
 

Ciani Donatella è nata a Como nel 1975, ha seguito diversi 
corsi con gli artisti, illustratori ed educatori Arcadio Lobato e 
Anna Casaburi partecipando a mostre collettive. 
Ha sperimentato diverse tecniche su diversi supporti, 
spaziando dal ritratto alla natura morta, al paesaggio, 
all’anatomia. Studia con particolare interesse la pittura italiana 
e ai maestri del Rinascimento, in particolare Michelangelo, 
disegnando le loro opere approdando infine all’acquarello che 
le permette di cogliere il particolare della luce che la circonda 
sia nella realizzazione dei dipinti a paesaggio che nelle 
illustrazioni. Talvolta però si diletta nel dipingere raffigurando 
l’anatomia dei corpi utilizzando principalmente tecniche secche 
dove i soggetti preferiti sono i misteriosi ed affascinanti  corpi 
delle statue.   Dal 2010 alterna l’attività di pittrice con quella di 
illustratrice di libri per bambini e ragazzi 
 
L’opera poetica di questo dipinto si fonda su di una ricerca 
creativa del linguaggio del corpo ispirato all’iconografia classica 
delle statue del passato. Il tratto lineare è di ispirazione 
picassiana ma rivisitata da un tocco personale che ha spinto 
l’artista ad una ricerca personale su ciò che voleva esprimere e 
comunicare. Quest’opera è stata concepita immaginando  una 
statua raffigurante Venere che si sveglia e prende 
improvvisamente vita, colta da improvviso stupore e da 
consapevolezza, cerca di coprire il proprio corpo. La testa, le 
braccia e la parte inferiore del corpo sono lasciate 
appositamente incompiute, stanno a significare il passare del 
tempo, le parti del corpo che in alcune statue del passato 
(greco- romano) non sono purtroppo giunte sino a noi, per 
questo l’unica parte dipinta è il tronco, quella parte del corpo 
delle statue che giunte sino a noi hanno permesso a molti artisti 
del Rinascimento ed oltre di studiarne i calchi  realizzando 
opere sia in pittura che in scultura di mirabile fattura.
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Ciardulli Michele 
 

Body+Empty 
101x62 
2011 

Tessuto irrigidito su legno 

Ciardulli Michele 
 

Ciardulli Michele nato a Rho (Mi) nel 1981, attualmente vive e 
lavora a Trento. 
 
Dopo anni di lavoro nella scenografia nel 2010 si diploma nella 
“Alta scuola Accademia Internazionale” -Progetto “Scuola dopo 
il Teatro” .Ottiene la specializzazione in Regia, Pedagogia e 
Drammaturgia visiva. Evolve così le competenze tecniche 
perfezionando una metodologia espressiva più autonoma 
ampliando la sua progettazione al di fuori dell’esclusivo 
contesto teatrale. Sviluppa la sua ricerca artistica attraverso la 
pittura e la pittura tridimensionale. Nel 2009 inizia a 
sperimentare interazioni tra il mondo teatrale e gli spazi 
espositivi attraverso la progettazione di installazioni sensoriali e 
interattive.  
Regista e scenografo e co-drammaturgo dello spettacolo, nel 
2002/3 è assunto come scenografo e sceno-tecnico per la 
scuola d’arte drammatica Paolo Grassi di Milano. 
 
 
 
L’opera indaga il concetto di vuoto all’interno del corpo e 
dell’essenza dell’uomo. La forma del busto viene delineata solo 
dalla maglietta piena e vuota allo stesso tempo. La base, fatta 
di vecchie assi di legno sul quale è fissata la maglietta blu con 
disegni militari, crea un contrasto materico tra un elemento 
naturale ed uno sintetico. Entrambe le materie hanno un unico 
colore declinato in diverse tonalità. Due identità diverse unite 
da una forma vuota. La posizione del busto richiama i tronchi di 
statue antiche, le linee dinamiche sono state bloccate in una 
posa statica. Il tema militare richiama il conflitto insito nell’uomo 
svuotato della sua materia.  
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Cimino Tonino 
 

Equilibri 
70x50 
2011 

Mista su tela 
 
 

 
Cimino Tonino 

 
Cimino Tonino  nato a Cropani (CZ) il 10/03/1962. Vive e lavora 
a Milano.  
 
Ha frequentato il liceo artistico e un corso di grafica 
pubblicitaria, ha poi proseguito gli studi da autodidatta, 
approfondendo sempre  più la tecnica dell’olio su tela e su 
tavola: impareggiabili  i suoi scorci di canali realistici . Lo 
troviamo oggi impegnato anche in una ricerca di temi più 
intimistici. 
Uno stile post-impressionista che non si limita alla fredda 
riproduzione dei soggetti, ma elabora luci e ombre con 
straordinaria orchestrazione cromatica. 
Dopo una lunga ricerca sul paesaggio ritorna alla sua prima 
passione: la figura umana. Abbandona il colore nella ricerca 
della perfezione del segno grafico ottenuto  con matite 
arrivando ad una resa realistica della figura. Ma il richiamo del 
colore dentro di lui è così forte che non resiste ad una 
rappresentazione di forme monocromatiche e quindi vela le 
figure stesse con colori caldi ad olio e sente l’esigenza di 
collocarle in un’atmosfera irreale e astratta dove il colore 
prende il sopravvento e libera la sua fantasia e creatività 
bloccata dalla perfezione necessaria per la figura umana. 
In questo modo riesce ad esprimere pienamente la sua 
personalità che è basata sulla ricerca di un perfezionismo quasi 
esasperato contrapposto però ad una esigenza di libertà di 
espressione cromatica che gli permette di dare spazio alla sua 
fantasia e creatività. 
 
Equilibri della nostra esistenza dove i sentimenti vengono 
espressi attraverso le varie situazioni e avvenimenti  che 
dobbiamo affrontare quotidianamente nella vita riuscendo ad 
equilibrare i rapporti umani reciproci. 
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Codispoti Martina 
 

Radici di donna 
50x70 
2010 

Acrilico su tela 

Codispoti Martina 
 

Martina ha frequentato il Liceo Artistico Statale di Catanzaro, il 
Corso di Formazione di Grafica Multimediale (Fotoshop 
Illustrator) e (Fotoshop Ilustrator Flash) presso l’Istituto TMS di 
Milano. Si laurea in Scenografia presso l’Accademia di Belle 
Arti del Ministero dell’Università e della Ricerca Alta 
Formazione Artistica Musicale di Catanzaro. 
 
Le opere artistiche consistono in pittura su tela, principalmente 
con tecnica acrilico e mista e occasionalmente con altre 
tecniche. Nei miei lavori, dice, da sempre ricerco quella 
luminosità cromatica ed energica nata da dentro la mia anima, 
la quale esplode in modo travolgente, transumando i colori 
della mia terra, la Calabria. Questa mia inevitabile esplosione 
iconografica la comunico in un linguaggio "New Pop" dalle 
caratteristiche internazionali, ma anche da un gustoso ironico-
sensuale giudizio del mio quotidiano, in un gioco spiazzante tra 
dentro e fuori dell'anima, fra spirito e materia, fra bianco e nero. 
In un triangolo virtuoso fra fuoco, terra e acqua nasce una 
nuova simbiosi, tra natura e ricerca di una luminosità che va 
oltre il concetto di luce terrestre, ma ricerca qualcosa di grande 
che forse l'uomo per il momento non riesce ancora a vedere ma 
l’anima sì. Siamo la somma di due io opposti. Siamo il risultato 
di un noi da scrivere ancora e ancora. 
 
 
Sei vento impetuoso... che scompigli i miei pensieri ma diventi 
brezza davanti al mare, accarezzi dolcemente le onde portando 
lontano il loro profumo...ombre, luci, pensieri che intrecciano 
una realtà che fa vibrare i riflessi delle nostre passioni, 
emozioni, paure, dove il vento è il riflesso del nostro inconscio 
rovesciato sulla parete dell'infinito dove non esistono specchi, 
ma solo cuori nei quali condividere la vita. 
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Conte Antonio 
 

Natalia 
50x70 
2010 

Acrilico e pastello a olio su carta 
 

Conte Antonio 
 

Conte Antonio, nato a Napoli nel 1981 

Lo si può incontrare anche casualmente, casualmente si può 
incrociare il suo sguardo per Napoli. La sua arte però non ha 
nulla di casuale. Il suo è un deliberato percorso di 
consacrazione prima di tutto popolare. Si professa  “artista del 
popolo” perché semplice è il suo modo di guardare al mondo ed 
immediata e partecipe la risposta del suo pubblico, interpellato 
nella propria quotidiana esistenza, nei propri luoghi di ritrovo 
abituali. Volendo tentare di definire l’opera di Antonio sotto 
precise gerarchie tecniche si rischierebbe, inevitabilmente, di 
porre un limite a chi è esente da classificazioni o a chi forse, 
dopo gli anni accademici, ha abbracciato più “saperi” artistici da 
cui prende riferimento. Chi guarda, però, alla sua arte 
difficilmente si fa impressionare da tali rimandi. A farla da 
padrone è il trasporto emotivo che il suo vortice creativo 
innesca in chi lo guarda, sono la realtà e, insieme, la sua 
fantasia a farci immaginare cose da noi già pensate o vissute.  

Facebook è la prova tangibile che Warhol aveva ragione, tutti 
noi avremmo avuto i nostri quindici minuti di celebrità anche se 
non è più una questione di tempo, oggi siamo famosi non per 
quindici minuti ma per quindici persone, il nostro pubblico.  
Il Web permette, di fatto, di avere un costante ‘controllo sulla 
notorietà’: ognuno di noi è in grado istantaneamente di 
verificare da quante persone si è letti, osservati, 
(eventualmente) apprezzati: si creano “micro celebrità” a colpi 
di click. Facebook ti «fotografa», ti trasforma in personaggio, 
solletica abilmente il tuo egocentrismo, ognuno diventa 
personaggio famoso e attenzione , ognuno è anche critico 
dell’altro in un continuo gioco delle parti.  
Tutti famosi per un giorno? No. Tutti famosi per qualcuno. 
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Dalmazio Luca 
 

Self-portrait Allucination 1 
41x52 
2006 

Olio su tela 

Dalmazio Luca 
 
Luca Dalmazio è nato a Bologna nel 1971. Risiede a Milano. Si 
diploma all’Accademia di Belle Arti della sua città nel 1995; ha 
frequentato anche l’accademia olandese di S’Hertogenbosh e 
conseguito nel 2007 il diploma di secondo livello in Arti Visive a 
Brera. Attualmente vive e lavora a Milano dove ha la cattedra di 
Arte e Immagine. Luca indaga il corpo umano utilizzando 
alternativamente pittura e fotografia; tornando di recente a 
utilizzare tecniche tradizionali di disegno e pittura a olio su tela, 
proponendo un corpo sofferente, solitario ed ambiguo che 
evidenzia un’identità incerta ed in crisi. La sua pittura è pulita e 
diretta, evoluzione minimale del figurativo classico ma in 
posizioni che parlano del disagio intrinseco del soggetto 
“essere umano contemporaneo”. Artista dissacrante, crea 
immagini violente di forte impatto emotivo, che giungono 
direttamente nel nostro animo e ci costringono a riflettere sui 
comportamenti spesso oppressi dall’istinto primario e 
dall’educazione.  
 
L’opera fa parte del ciclo di pitture ad olio della serie “Stati di 
allucinazione Perversa”, ciclo nato nel 2005, è un canto solitario 
e tragico. Il colore di fondo è anche qui uno schermo unico, 
verdi o blu petrolio. Non so chi sono, da dove realmente 
provengo,  quale sia la mia  vera storia,  chi  siano  le persone  
con le  quali  ho costruito la  mia  identità attuale:  non lo so e  
forse  non lo voglio realmente   sapere.  Certo, l’incertezza, il 
dubbio, il sovrapporsi  dei  pensieri provocano sofferenza, 
disagio a volte non comprensibili e non immaginabili. La mente 
si  vaporizza,  il corpo si abbandona e si contorce su sé stesso 
come un serpente affamato di vita, hanno inizio gli stati di 
allucinazione perversa. Nasce un nuovo modo di leggersi, di 
intendere la natura umana e il rapporto con ciò  che  ci sta  
intorno,  con   gli altri; si  plasmano così  nuovi confini, scenari  
della  percezione,  della comunicazione,  della  vita  quotidiana.  
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Dente Daniela 
 

Petit déjeuner 
50x80 
2009 

Acrilico su legno 

Dente Daniela 
 
Pittrice, Incisore, Restauratrice. Nata e cresciuta a Milano 
 
Dal 1987 lavora come Restauratrice sia nel Conservativo che 
nel Pittorico (su tele, tavole lignee, pietra e affreschi) per la 
Sovrintendenza ai Beni Culturali e per committenze private. 
Partecipa a mostre collettive e personali e Fiere Internazionali 
d'Arte Contemporanea in Italia e all'Estero. Il suo percorso 
creativo la porta a studiare e sperimentare tecniche 
prospettiche come l'anamorfosi, il modellato della creta, la 
pittura su vetro soffiato del '500, impara la tecnica delle vetrate 
legate a piombo, il cartonaggio, la pittura su ceramica. 
Ritrattista, paesaggista, dipinge animali e la natura in genere, 
dal figurativo più tradizionale con influenze grafiche, l’astratto, a 
lavori recenti più sintetici e compatti, dove prende un ordito 
compositivo più solido e riflessivo, in cui non mancano stilettate 
di pungente, talvolta dissacrante ironia. Sperimenta nuove 
tecniche e supporti, con l’utilizzo di svariati materiali. Negli anni 
insegna il restauro, la cromatologia e materie creative. 
Interessata all’ambiente e amante degli animali, è pacifista 
convinta e si occupa attivamente per la difesa dei diritti umani. 

 
La mia bambina (Ada Negri) 
 
Canta ai miei piedi come un uccel fra i rami  
la bimba, come zolla a primavera,  
per lei la stanza olezza di ciclami.  
Parla con la sua bambola e la culla  
con miti atti materni, e con lei ride.  
Nulla mirai di così dolce, nulla  
udii che avesse la freschezza alata  
di questa voce: aura tra foglie, vena  
garrula d’ acqua, musica sognata ...  
Testina bruna e bocca di sorriso,  
cuore che vivi di felicità,  
io penso intenta e scolorata in viso  
all’ avvenire che fra le nebbie sta.  
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Dignola Dorella 
 

Ragazza in attesa 
70x70 
2006 

Olio su tela 

 
Dignola Dorella 

 
Dorella Dignola,  pittrice,scrittrice, poetessa, è nata a Bari nel 
1938 ed ha vissuto a Milano fino al 1995.  
 
Partecipa alle Mostre Collettive di ArteAdAronA nei primi 
quattro anni della sua fondazione.  
 
E’ iscritta all’Albo Ufficiale Poeti Italiani. Pubblica il suo primo 
Libro di Poesia “Il Piccione Viaggiatore” nel 2004 - I romanzi: Il 
Progetto (gennaio2004); Il Fratello (dicembre 2004); Mirto 
(dicembre 2005); Al di qua degli occhi (febbraio 2008); Pensieri 
da un'esperienza (aprile 2008).  
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Ragazza in salottino d'attesa, con rose fresche e rosse sul 
piccolo tavolo, che danno risalto alle tonalità pastello dell'abito 
e dell'ambiente. 
 
Occhi impazienti e gambe volutamente accavallate, danno una 
leggera aggressività alla figura armoniosa e piena nelle forme
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Donadio Francesca 
 

Fumatori:il bianco&il nero 
50x40 
2007 

Olio e tempera su tela 

 
Donadio Francesca 

 
 

Donadio Francesca nasce nel 1961 in Oriolo dove attualmente 
vive e lavora.  
 
Dipinge per pura passione dal 2003 e ama l’Impressionismo”. 
Tra le sue opere troviamo riproduzioni di Monet, Manet , 
Pissarro, Cezanne, Van Gogh e di pittori classici e moderni del 
panorama artistico italiano. Persona sensibile e attenta alla 
figura umana, la propone più volte nei suoi dipinti, siano essi 
Riproduzioni, Ritratti o Arte Sacra. Il suo personalissimo stile lo 
si può  ammirare nei suoi dipinti unici e coloratissimi dai toni 
caldi ed intensi e nelle opere astratte di ultima generazione. Ha 
ottenuto notevoli consensi di pubblico e di critica 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Elegante e affascinante, misteriosa e simbolica, "Fumatori: Il 
Bianco e Il Nero" è un work in progress creato nel 2006 come 
opera moderna. 
Una linea spezzata aperta divide lo spazio in due parti e dà vita 
a due facce identiche e contrapposte che si attraggono e si 
avvicendano in perfetto equilibrio in un carosello senza fine. 
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Ferraris Davide 
 

Nu aux voiles 
113x56,5 

2006 
Scultura in legno 

 

Ferraris Davide 

Ferraris Davide Scultore, pittore, grafico ed artista a 360°, 
nasce ad Omegna nel 1974. 

Le sue radici creative affondano nella terra d’origine, la Valle 
d’Aosta, dove ha imparato la tecnica della lavorazione del 
legno; presso l’istituto d’Arte di Aosta ottiene due diplomi, il 
primo in maestro d’Arte (sezione scultura) ed il secondo di Arte 
Applicata. Nel 1999 si è diplomato in Industrial Design presso 
l’Istituto europeo del Design di Milano. Ha partecipato a 
numerosi eventi artistici, ricevendo premi e citazioni  su molte 
testatei. Attualmente è  assistente dell’artista internazionale di 
Arte Contemporanea Robert Gligorov  a  Milano. 

L’opera è  un altorilievo eseguito in legno e  riproducente una 
delle opere di Tamara de Lempicka. (“Nu aux voiles” del 1931) 

Nel mondo moderno tutto si guarda e si vive sempre più, 
attraverso uno schermo, ci si muove verso l’immaterialità, 
ricorrendo così sempre meno all’uso dei nostri sensi come 
l’olfatto ed il tatto. La scultura è quindi un omaggio alla pittura di 
questa nota artista, che bene si presta ad una interpretazione 
tridimensionale del soggetto che permette di entrare e di poter 
letteralmente toccare il  volume dell’opera, grazie ad un 
materiale piacevole e caldo come il legno. Il legno scelto è il 
tiglio, essenza chiara  con una vena presente che non disturba, 
ma anzi migliora la percezione della superficie; il pezzo di legno 
è ricavato da un albero di più di 80 anni (curiosità: la pianta ha 
l’età dei quadri di Tamara de Lempicka) proveniente da 
Cervinia , di difficile reperibilità per età e dimensioni; in più per 
aver un effetto più realistico è stata mantenuta la dimensione 
originale della tela; il tutto è stato scolpito pazientemente a 
mano con vari ferri da taglio e colorato con mordenti naturali 
(aniline) che penetrando nel tiglio ne esaltano la vena. 
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Franz Volchitza  
 

To be 
60x60 
2011 

Olio su tela 

 
Franz Volchitza  

 
 

Nata a Pavia nel 1976, Volchitza Franz è pittrice, autrice e 
regista di teatro. Da quattro anni vive e lavora a Parigi.  

Da sempre i temi dell’identità e della fragilità umana sono al 
centro della sua ricerca espressiva sia in ambito pittorico sia in 
ambito teatrale. Dice di lei Stefano Cortina dell’Associazione 
Culturale Renzo Cortina, MILANO: “Le donne di Volchitza ci 
appaiono languide nell’atmosfera ovattata di una dimensione 
onirica senza tempo. Ci accolgono in un mondo di caldi colori e, 
novelle sirene, ci ammaliano attraverso le metamorfosi dei loro 
corpi, capelli come gorghi di memorie e voluttà, gambe e busti 
che diventano simboli della loro essenza: musica, danza, 
teatro. È un universo di sogno, dove alberga la pace ma anche 
il dolore, la gioia ed il pianto. La lezione chagalliana è potente 
come pure i messaggi impliciti nascosti in una narrazione 
apparentemente pacata ma che non può e non riesce a celare 
il tumulto di un’artista completa la cui formazione spazia dalla 
parola alla forma, dal teatro alla pittura. La ricerca del sé, intesa 
come racconto autobiografico, domina la rappresentazione 
iconica delle opere di Volchitza dagli animali elegantemente 
raffigurati alla donna passionalmente esposta al giudizio di chi 
osserva. Una tavolozza che si è via via liberata nel tempo 
arrivando all’essenzialità della scena”. 

 

 

To Be è corpo presente, forte, integro , « animato » dallo 
spirito. Cosciente del sé e dell’alterità, cosciente del e nel 
tempo, del e nello spazio. Corpo « sveglio », recettivo e attivo.  
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Quando « torna » il corpo, cuore e spirito sono con lui. 

 
 

Furlan Manuela 
 

Uomo e cane 
45x35 
2010 

Mista su tela 
Furlan Manuela 

 
 

Furlan Manuela  è nata a Magenta nel 1973.  
 
Dopo una breve carriera come illustratrice (Feltrinelli le ha 
assegnato alcune copertine), ha deciso di dedicarsi 
completamente alla pittura.  
 
La sua ultima esposizione è stata una personale alla Libreria 
Bocca in Galleria Vittorio Emanuele a Milano. 
 

 

 

 

 

 

 
Dai lavori di Manuela Furlan traspare la sensibilità, l’attenzione 
per la caduta dell’attimo di cui siamo soggetti o spettatori, o 
forse meglio: testimoni. 
I segni sono esatti, sono denotanti e non descrittivi, né 
didascalici. 
 
Manuela potrebbe anche non firmare i suoi lavori perché la 
sagoma di un ragazzo, di un vecchio hanno il carattere di una 
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firma a mano, requisito che permane ostinatamente anche nella 
virtualità del nostro mondo evaporato nella tecnologia 
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Galimberti Elena 
 

Io e noi 
70x50 
2011 

Mista su legno 
 
 
 

Galimberti Elena  

Galimberti Elena (in arte Poison) nasce e opera a Milano.   
 
Per poter creare degli oggetti particolari  frequenta un corso per 
la modellazione della ceramica e dove scopre il mondo della 
scultura, per lei più creativa della semplice pittura poichè si 
crea qualcosa proprio dal nulla. Sperimenta anche  vari smalti e 
tecniche. Scopre nel 2006, la tecnica dell’intaglio del legno alla 
quale si dedica con grande entusiasmo. Disegna i propri 
soggetti sul legno facendone un grande puzzle che taglia e  
dipinge con la tecnica dell’acquarello per lasciare in 
trasparenza la venatura stessa del legno, ricompone il tutto e 
incolla. 
Ultimamente si è avvicinata ai colori ad olio per ottenere delle 
fusioni cromatiche più intense e ricercate. I temi affrontati 
riguardano sempre un discorso intimistico dove i sentimenti e la 
natura umana sono sempre presenti. 
 
Amo raccontare il quadro nel quadro quindi rappresentare una 
silhouette e all'interno della stessa proseguire nel racconto. 
La silhouette in questo dipinto  rappresenta l'IO, qui troviamo il  
contorno di un profilo: parte del viso, spalle e mano di una 
ragazza che è sola con se stessa, tranquilla volto sereno, persa 
nelle sue fantasie, nei suoi ricordi in pace con se stessa. 
All'interno della sagoma troviamo i pensieri della ragazza, 
l'abbraccio con la persona amata, esiste anche un NOI.... 
vediamo che c'è tranquillità e serenità sia nel piacere di 
ritrovarsi soli con se stessi che nel condividere momenti di 
intimità con chi ti fa sentire bene... 
ognuno ha bisogno di trovarsi bene con il proprio io e quindi  
può donare e ricevere dagli altri e qui troviamo vitalità, colore,  
intensità, passione. L'abbraccio per me rappresenta un 
momento importante, profondo  dove il corpo può comunicare 
intense emozioni. 
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Gambatesa Mario   
 

Lenguage 
60x60 
2011 

Mista su tela 

Gambatesa Mario   
 
 

Mario Gambatesa è un artista che si colloca nella corrente 
artistica della Poesia visiva.  
 
I suoi lavori si inseriscono  in questa cellula pittorica che opera 
nei chiusi confini della linguistica verbo-visiva. 
 
Basandosi su di essa e sugli elementi cardini e tradizionali ha 
aggiunto dei linguaggi fortemente legati alle scritture del suo 
tempo quali codici a barre, microchip ecc. Simboli che fanno 
affermare la sua appartenenza alla contemporaneità.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
L’opera “Lenguage” descrive pienamente il suo percorso 
artistico e la sua appartenenza alla Poesia Visiva, in più il 
linguaggio visivo - gestuale delle mani si racchiude 
completamente nei processi della pura visualità traducendo 
tutto in termini di scrittura oggettuale. 
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Ghedini Paola   
 

Feeling good 
40x80 
2010 

Acrilico su tela 

Ghedini Paola   
 
 

Ghedini Paola Nel 1959 nasce a Monza, dove consegue la 
maturità scientifica per poi laurearsi allo IULM di Milano in 
Lingue e Letterature Moderne. Intraprende la carriera di 
insegnante.  
Da sempre interessata all’arte, anche se soprattutto studiosa di 
letteratura, ha nutrito sin da giovane un amore particolare per la 
pittura e quindi, trasferitasi a Lugano, si può dedicare 
maggiormente a questa sua passione. Dapprima si cimenta con 
la tecnica ad olio su tela e i suoi lavori sono soprattutto ritratti e 
vari tipi di paesaggio. In un secondo momento impara ad 
utilizzare i colori acrilici, sempre su tela, proseguendo la ricerca 
e la sperimentazione di molteplici e diversi tratti espressivi. 
Ogni sua opera è frutto di uno scavo interiore che si esplicita 
nell’esprimere le proprie emozioni di fronte alle sfide e le 
complicanze esistenziali. Espressioni che risultano quindi ora 
gioiose ora sofferte, ed estrinsecate in un caleidoscopio 
cromatico legato alla peculiarità del momento vissuto. La 
ricerca è in continua evoluzione e segue sperimentazioni 
personali concentrandosi soprattutto sull’uso dei colori acrilici. 
Attualmente lavora presso l’atelier “Artelier” a Lugano. 
 
 
 
 
“Feeling good” è la prima opera di una serie di sperimentazioni 
che rappresentano nel modo più specifico lo stile con il quale 
l’artista si esprime. La gamma dei colori prescelta esplode 
dichiarando lo stato d’animo vissuto nel momento contingente e 
dal quale emerge, anima e specchio dell’autrice, la 
rappresentazione del corpo femminile intessuto degli stessi 
colori nei quali è immerso, fluttuante seppur sicuro, e ben 
ancorato come in un mare tempestoso di emozioni. 
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Giordani Alessandro  
 

Scream 
72x52 

Mista su tela 
 
 

 
Giordani Alessandro  

 
 

Giordani Alessandro Nato a Parma nel 1971, si è 
diplomato all’Istituto d’Arte di Parma nel 1991.  

Nel 1995 ha conseguito il diploma in pittura 
all’Accademia di Belle Arti di Bologna. 
 
Vive e lavora a Parma. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
“Ho voluto indagare il concetto di ambiguità del linguaggio 
corporeo: le due persone ritratte sembrano unite da affetto ma 
anche nello stesso tempo sembrano distanti (è anche un 
'indagine sui rapporti interpersonali di oggi molto..."liquidi" per 
dirla come il sociologo Baumann, nel senso di instabili)  
 
Ho anche applicato sopra l'immagine(rielaborata in maniera 
indefinita, quasi fosse vista da un treno in corsa) vari strati di 
plexiglass che rendono un effetto ancor più evanescente del 
tutto...." 
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Guglielmi Rosa 
 

Respiro 
2010 

Olio su tela 

Guglielmi Rosa 
 
 

L' Arte in tutte le sue forme è da sempre per lei linfa vitale. 
Inizia il suo percorso di studi a Matera, presso il  Liceo Artistico, 
dove apprende l’Arte del disegno e delle tecniche grafiche. L' 
atmosfera suggestiva tipica dei "Sassi", ha spesso ispirato  le 
sue prime opere. Il disegno dal vero di questa splendida 
cittadina, avveniva spesso sui tetti delle case incastonate nella 
pietra. 
Prosegue i suoi studi presso l' Accademia di Belle Arti di Napoli. 
La città Partenopea rapisce il suo cuore e la sua mente, è qui 
che scopre la meravigliosa arte del Teatro che come "macchina 
infernale di emozioni" diventa una filosofia di vita, il senso di 
collaborazione, di condivisione e di partecipazione, sono 
elementi fondamentali che plasmano il suo animo. 
Dopo svariate opportunità di lavoro in alcuni spettacoli, decide 
di riprendere e consolidare l' arte della pittura, aprendosi un' 
attività commerciale in Altamura, sua terra di origine. Questa 
grande occasione le dà la possibilità di sperimentare qualsiasi 
tecnica. Dal 2011  vive a Verbania, sul Lago Maggiore. La 
passione del viaggio e del continuo “ricominciare”  le danno 
l’occasione per rimettersi in gioco,  ispirandole una continua 
evoluzione professionale. 
 
 
 
 
L’Opera è l’evoluzione di un lavoro fotografico 
precedentemente svolto, rappresenta un corpo come “ materia” 
avvolto da un sottile e fluido nastro come una spirale 
immaginaria, respiro avvolgente. 
Il contrasto è risaltato anche dallo studio del chiaro scuro 
deciso. 
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Lacedra Giovanna 
 

Intus et in cute 
42x30 
2006 

Mista su carta 
 
 

Lacedra Giovanna 
 

Giovanna nasce nel 1977 a Venosa (PZ). Nel 1995 consegue 
la maturità artistica e consegue il diploma di laurea nel 2000 
presso l'Accademia di Belle Arti di Firenze. Docente di Storia 
dell’arte e Disegno presso l’Università di Pisa, nel 2004 e si 
trasferisce  poi a Milano, città dove attualmente vive e insegna.  
 
Dal 2006 al 2010 ha utilizzato la pittura ad olio o ad acrilico per 
raccontare  la solitudine, l’isolamento e l’alienazione 
dell’individuo contemporaneo, utilizzando uno stile figurativo 
monocromatico di realismo fotografico. Attualmente è 
impegnata in un sua performance itinerante di impronta 
autobiografica, che senza veli mostra le verità più delicate e 
affilate relative all’ossessività della patologia anoressico-
bulimica. E al distorto rapporto con il corpo rimanda il ciclo 
grafico attuale: disegni in tecnica mista su carta a grammatura 
fine preparata con caffè, di piccolo formato, in cui presenze 
femminili androgine, eteree, nodose, anoressiche, si 
avvinghiano o respingono, si cercano o ignorano, si afferrano o 
allontanano affollando un luogo mai descritto, un luogo distante 
e visionario e  avulso dal reale. È il luogo del vuoto. 
 
Intus et in cute. Dentro e sotto la pelle.  
Profondamente conoscere. Fin sotto la pelle, fin dentro le ossa.  
I paradossi e parossismi dell’essere donna.  
Tra la negazione e il desiderio di una femminilità annodata.  
Il corpo vuoto, spigoloso e sterile. Il corpo come un relitto.  
Il corpo che desidera – e teme – il desiderio.  
Il corpo che nega – e annega – nella fame.  
Quando una donna, per salvare se stessa, si affila.  
Quando una donna, per salvare se stessa, si riproduce in una infinità di altre 
“sé”.  
Quando una donna per dire se stessa, impara la voce del corpo. 
Un coro di sguardi attoniti e forme taglienti. 
La spigolosa anatomia che fa del corpo il verbo estremo. 
E così, le donne qui ritratte non sono nessun'altra donna all'infuori di me. 
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La Marca Luca 
 

Esprimi un desiderio 
85x45 
2011 

Acrilico su legno 

La Marca Luca 
 

Sin dall'infanzia manifesta la sua visione del mondo, 
mediante la sua parte creativa, esprimendosi specialmente 
nel disegno figurato astratto. Questa passione per il disegno, 
combinata con la sua fantasia, fa si che parti del corpo umano, 
vengano donate ad ogni tipo di essere non vivente, perché 
curioso di vedere le reazioni.  
Negli ultimi anni l'artista vive in una realtà in continuo 
mutamento e si può notare la conversione di tutti i suoi stati 
d'animo, a rappresentare il tutto in un'unica strada.La strada, 
per l'artista, viene vista anche come una stella cadente. 
L'espressione di un desiderio irraggiungibile che difficilmente 
può avverarsi ma che continua a credere, e questo elemento lo 
troviamo in quasi tutte le sue opere. Le opere di Luca hanno un 
grande impatto, fa animazione con il live painting (ideare e 
terminare un quadro a tema durante eventi) vuole 
rappresentare una pittura, che dà unione e atmosfera a un 
evento facendo interagire i partecipanti, dando la possibilità di 
potersi esprimere, dipingendo sul quadro in sua compagnia.  
 
Esprimi un desiderio è stato ideato per dare fortuna a chi lo 
guarda o addirittura sfiora la sua cornice dorata. Ho creato un 
genio della lampada che anziché uscire dal solito oggetto dei 
desideri.. l’ho voluto far uscire dalla mia firma visto che l’ ho 
inventato io e gli ho dato la possibilità di poter vivere e vedere 
la realtà , immaginarsi i desideri delle persone e cercare di 
esaudirli come se la cornice fosse la vera lampada di Aladino.  
Toccate la cornice e vi sentirete meglio, inizierete a sognare 
ancora, molti di voi purtroppo hanno smesso di farlo. Lo fate già 
con le stelle cadenti perché non provare con la lampada di 
Aladino?! Cercate di esprimere i vostri desideri solo esprimerli il 
vostro cuore avrà nuovi battiti e avrete già guadagnato una 
semplice cosa.. il buon umore… iniziando con  un sorriso. 
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Lanza Irma 
 

Lobotomia sociale 
43x65 
2011 

Assemblage 

Lanza Irma 
 
 

Lanza Irma classe 1977, ha vissuto facendo la spola tra Bene 
Vagienna (CN) e Villa S. Giovanni (RC), dal 1997 al 2007 
frequenta l’Accademia di Belle Arti di Reggio Calabria. 
 
 
Quando faccio le mie “cose” non ho la pretesa di creare opere, 
piuttosto seguire un processo creativo che porta alla luce 
spaccati della Società, non sono un’artista ma piuttosto una 
filosofa dell’immagine che mediante l’elaborazione del mio 
pensiero che si radica nel rapporto sinergetico tra attività 
celebrale e percezione della realtà sinestetica, attraversa 
esperienze emozionali, nascono così le mie Alienazioni che nel 
caso di questa produzione artistica, inserisco nella serie dei 
Tessuti sociali.  
 
 
 
 
un titolo che richiama ad una pratica chirurgica discutibile e che 
estendo alla collettività, l’apparente felicità, l’ingenuità, per 
ottemperare la sofferenza e l’esasperazione, aleggiano in tutta 
la composizione. Si tratta di piccoli volti montati su una struttura 
che richiama dei portrait. Volti folli dall’espressione stupida e 
dai toni grotteschi sono il fulcro, ossia l’incapacità di essere 
profondi.  
Ho lavorato su assemblage perché volevo una piccola 
installazione portatile che contenesse materiali pregnati di 
simbologie: il filo (tessuto) è il filo conduttore, le lampadine 
avanzo di una società contemporanea che non s’illumina più… i 
nidi di vespe che pur essendo insetti sociali rimangono 
concentrati in piccoli gruppi e lo specchio rotto e ricomposto 
non rimanda un’immagine sociale ma ne riflette i “frammenti”…  
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Latina Stefania 
 

Corpo che dorme 
50x70 
2011 
Foto 

 

Latina Stefania 
 

Latina Stefania nata a Catania nel 1975, risiede a Milano dopo 
aver vissuto a Genova per un lungo periodo.  
 
Già attrice teatrale inizia ad occuparsi di fotografia sentendo la 
necessità di raccontarsi per immagini, di svelarsi a sé e agli altri 
in modo inconsueto, quasi onirico, con una serie di autoritratti.  
Attenta osservatrice, cerca di interpretare se stessa e gli altri 
con la consapevolezza di chi sa quello che sta osservando, di 
chi conosce quella condizione, quei luoghi o con il pudore di chi 
talvolta profana una visione fissandola per sempre in un 
immagine. Testimone del nostro tempo, provocatrice, 
antagonista, scevra da sovrastrutture intellettuali; riluttante a 
spendersi in pubblico con le proprie opere senza per questo 
essere autoreferenziale o sterile, senza narcisismi, Stefania ora 
cerca di svelarsi ad altri offrendo la sua visione del mondo, la 
sua interpretazione artistica della vita, le sue visioni che ad un 
primo impatto appaiono quasi scollate dalla realtà ma che ad 
uno sguardo più attento sembrano appartenerci da sempre in 
qualche luogo dell'anima.  
 
Questa è Stefania Latina, un'artista sinceramente genuina che 
riesce sempre a meravigliarci interpretando quella zona buia 
dell'anima che riesce a cogliere grazie ad un percorso 
nell'immaginifico che riesce a tradurre con efficacia nelle sue 
immagini.  
 
 
 
Addormentarsi e uscire dal tempo, dalle convenzioni, il sonno 
incosciente della morte dà libertà all'anima facendo parlare una 
lingua universale al nostro corpo prima di risorgere ancora una 
volta prigioniero delle convenzioni.  
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Lenzi Annalisa 
 

Principio 
30x15 

Pietra incisa dipinta 

Lenzi Annalisa 
 
 

Annalisa, appassionata d’arte fin da piccola, si forma da 
autodidatta alcuni anni fa nella pittura su pietra.  
 
Con lo scopo di migliorare la tecnica, nel novembre 2010 inizia 
un corso di pittura e disegno  che la porterà alla decisione di 
dedicarsi a tempo pieno all’arte. L’artista realizza quadri e 
opere con pietre dipinte e incise. Per le opere in pietra parte da 
un’attenta ricerca del sasso in natura (torrenti, fiumi…) e, 
lasciandone intatta la forma, lo studia e “ascolta” a lungo per 
capirne l’essenza. Fissa ciò che le trasmette sulla sua 
superficie con colori acrilici e olio, talvolta abbinando l’incisione 
alla pittura. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Tutto è partito dalla pietra. La sua forma aspra e spigolosa mi 
trasmetteva sofferenza e dolore. Osservandone meglio la 
superficie ho notato due piccole zone di colore discordante che 
ho interpretato come una voglia di cambiamento e 
rinnovamento. La pietra è diventata così la culla del 
cambiamento, dalla quale ha forma un nuovo uomo, mutato e 
rinnovato nella sua essenza. 
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Manca Marcello 
 

L’abbraccio 
100x70 
2011 

Mista su tela 
  

 
Manca Marcello 

 
 

Manca Marcello nato nel 1962 
 
Da sempre, nutro la necessità di dare forma alle emozioni. 
Attraverso i miei quadri cerco di comunicare uno stato d’animo, 
una passione, un Amore. 
 
Dallo spazio costruito intorno a noi, a volte schematicamente 
quadrato, la nostra evoluzione prende vita per lanciarsi in altro 
spazio, un nuovo spazio allargato in proporzione alla nostra 
voglia di riempire il vuoto. Da sempre, nutro la necessità di dare 
forma alle mie emozioni, interpretandole per farle 
rivivere in tutto quello che faccio.  
 
La grande ambizione, mi porta alla costante ricerca di un 
sogno: dare beneficio con i miei lavori a chi vuole lasciarsi 
trasportare dalla fantasia,  guidato da uno stimolo iniziale, fatto 
di colore, sfumature, rilievi, parole, immagini e luce. 
 
. 

 
 
 
 
 
 
 
 

L’Abbraccio 
Prima ancora di ricevere il dono della parola, 
il nostro corpo ci permette di comunicare uno dei sentimenti più 
istintivi: l’Amore. 
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Mariotti Marianna 
 

Frammenti di vita 
50x70 
2011 

Acrilico su tela 

 
Mariotti Marianna 

 
 
 

Mariotti Marianna nata a Roma nel 1960 e risiede a Rignano 
Flaminio.  

Mi dedico all'attività pittorica sin da piccola seguendo la mia 
indole creativa ed istintiva.  

Per un bel po’ di anni ho abbandonato ogni forma pittorica per 
poi riprender cinque anni fa, con grande passione e impegno, 
approfondendo le mie conoscenze e raffinando la mia tecnica.  

Il mio primo pubblico è stato quello più vicino al mio mondo: 
svariate personali con il patrocinio dei comuni limitrofi alla mia 
residenza, collaborazioni con il gruppo Lions.  

Poi il primo passo verso un pubblico più ampio: una personale 
al borgo festival di Fiano Romano, la partecipazione all'Open 
Gallery di Gaeta, un'opera in concorso al XV Premio Massenzio 
Arte e, per finire ma non in ultimo, alla mostra collettiva ad 
Arona. 

 

 

 
Frammenti di vita che si raccontano, nel silenzio delle parole, 
attraverso luci ed ombre di sguardi e gesti di intima sofferenza 
e gioia 
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Migliorini Constantin 
 

Jean Marie 2 
100x75 
2011 

Mista su cartoncino 
 
 

Migliorini Constantin 
 

Migliorini Constantin Nato a Poggibonsi (Siena) nel 1974. 
 
Diplomato nel 1993 all’Istituto d’Arte di Siena in decorazione 
pittorica. Iscritto all'Accademia di Belle Arti di Firenze, frequenta 
nel 1996 il terzo anno di corso presso la Facoltà di Belle Arti di 
Siviglia in Spagna grazie alla borsa di studio europea Erasmus. 
Diplomato in Pittura nel 1999 all’Accademia di Belle Arti di 
Firenze. Nel 2000 con la borsa di studio Progetto Leonardo 
frequenta un corso di perfezionamento a Granada, Spagna. Ha 
in attivo diverse esposizioni personali e collettive.  Attualmente  
insegna discipline pittoriche al Liceo Artistico di Varese 

 
 
 
 

Un corpo di donna, ritratto di schiena, che svela appena il suo 
volto e le sue origini africane, mostra le sue nudità con 
disinvoltura. Ma oltre la sua fisicità, tra l’essere e l’apparire si 
materializzano anche strane figure irrazionali zoomorfe, 
apparentemente in antitesi con ogni barlume di ragione, come 
mezzi conigli o maiali, mezzi uomini, che invadono sia lo spazio 
che il corpo, emergendo dall’interno dell’essere, da quell’intrigo 
enorme di complessità, che nella sua unicità crea l’individuo 
come persona. Rappresentano il mistero che ognuno ha 
dentro, fobie, sogni, desideri, angosce, perversioni, demoni, 
esperienze che variano da persona a persona e si 
materializzano in forme diverse non a se stanti, ma in un 
tutt’uno col soggetto rappresentato e in totale completezza. 
Sono un’emanazione del corpo fisico, sono l’indicibile che 
ognuno si porta dentro, sono qualcosa che avverrà in un futuro 
prossimo, le sorprese che la vita regala nel bene e nel male, 
insomma un’interiore e un’esteriore in una continua e mutabile 
concatenazione, tra ragione e irrazionalità. 
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Minora Adriano 
 

Figura flessuosa 
50x70 
2009 

Olio e acrilico su tela 

Minora Adriano 
 
Minora Adriano  è nato nel 1964 e risiede vicino a Milano.  
 
Nel 1984 consegue la maturità artistica ad indirizzo grafico-
visivo e, dopo alcune esperienze nel settore creativo della 
grafica pubblicitaria, approfondisce gli studi e la ricerca artistica 
presso l’Accademia di belle arti di Brera dove inizia a lavorare 
con materiali e tecniche tradizionali e sperimentali, dando vita a 
un percorso pittorico astratto-informale su dimensioni medio-
grandi. L'interesse per la contemporaneità e la "fusione" di 
linguaggi e significati spingono l'artista ad approfondire gli studi 
nel campo dell'arte, indagando teorie, aspetti linguistici e 
semiotici che caratterizzano i diversi codici delle arti visive; si 
iscrive al corso di laurea D.A.M.S. di Bologna, dove silaurea. 
Nel 2007 torna a frequentare Brera, diplomandosi nel corso di 
perfezionamento in Terapeutica artistica, spinto dall'interesse 
per le applicazioni dell’arte in ambito clinico e sociale con 
ulteriori approfondimenti sull'arteterapia e consegue anche la 
laurea in questa specialità. 
 
L’opera “Figura Flessuosa” rappresenta il profilo di un corpo 
femminile e fa parte della serie “Stra-terrestri”, nella quale i 
corpi si vedono, si intravedono o si intuiscono appena, e sono 
variamente colorati con tinte che non rispecchiano la realtà. 
Nel mondo contemporaneo le condizioni di vita sono sempre 
più difficili e precarie, per questo l’uomo cerca ostinatamente un 
nuovo modo di adattarsi ad esse e di comunicare. La superficie 
della tela non riesce a contenere il corpo nella sua interezza, 
ma il bisogno di spazio vitale è impellente e per questo la figura 
cerca di divincolarsi da esso attraverso il movimento.  
Il colore rosso è innaturale e simbolico ad un tempo: è il colore 
di una specie umana nuova, ma è anche il colore del fuoco e 
della lava che sgorga dal centro della Terra, nucleo della fonte 
da cui attingere nuove energie.  
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Mombelli Michela 
 

Il volo 
60x30 
2011 

Acrilico e resina su tela 
 

Mombelli Michela 
 
Michela Mombelli è nata a Crema (CR) dove vive. 

Diplomata al liceo artistico nel 1999 e laureata nel 2006  al 
DAMS  presso l'Università Cattolica del Sacro Cuore di Brescia. 
Dopo uno stage in galleria d'arte (Milano) ha insegnato 
"marketing creativo" per due corsi IFTS (uno presso l’Università 
Bocconi di Milano). Si è confrontata con la grafica 
(frequentando  un corso presso la NABA, Nuova Accademia 
delle Belle Arti, Milano) ed il copywriting.  Lo scorso anno è, 
finalmente, arrivata l’età della consapevolezza e l’esigenza di 
vivere soltanto della sua passione ha fatto si che lasciasse ogni 
altro lavoro per avere qualcosa da dire nello scenario artistico 
contemporaneo. La costante quotidiana della sua vita è infatti 
l'Arte. Grazie al suo amore smisurato per l’arte e per il design 
oltre al percorso accademico esegue opere astratte e 
personalizzate, quadri e pareti. I suoi quadri profumano di 
favole e racchiudono amore, qualunque cosa decida di 
rappresentare. 

 

 

Il volo è un dipinto tra l'astratto e il figurativo, rappresenta una 
donna con ali immaginarie, che le permettono di sentirsi libera. 
Ho scelto il tema della libertà per rappresentare il linguaggio del 
corpo perché credo che sia un desiderio immediatamente 
riconoscibile nelle persone che, come me, ne fanno un must ed 
uno stile di vita. Sentirmi libera di volare vuol dire potermi 
svegliare ogni giorno con il sorriso, prendere i miei colori e le 
mie tele ed andare dove voglio attraverso i miei sogni ed i miei 
pensieri. La libertà è, quindi, intesa come "fuga" della mente, 
che seppur sveglia si rifugia in un sogno 
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Munari Cinzia 
 

Riflessioni 
50x70 
2011 

Smalti industriali all’acqua 
 

Munari Cinzia 
 

Munari Cinzia è nata a Lodi. Vive e lavora a Noceto (Parma).  
 
Grafica pubblicitaria, internal designer, si occupa di marketing 
sportivo. Dopo un primo periodo artistico trascorso a Milano si 
trasferisce nella ridente provincia parmense dove resta in 
attività sino alla fine del 1996, continuando, però, a lavorare per 
i suoi collectors per poi riprendere definitivamente nel 2005. 
 
Con “Ritmo & Colore” presenta lavori ad olio in una personale 
di arte contemporanea molto particolare in contrasto con la 
location espositiva, una Rocca dei primi del 1200. 
“Alterazioni di Colore” personale dedicata al colore e alle 
variazioni possibili dei toni dello stesso. Partecipa a collettive di 
giovani artisti e a collettive a scopo benefico non ultima “Noceto 
per L’Aquila”. 
 
I lavori di Cinzia Munari, se a prima vista possono apparire 
astratti, in realtà si muovono nel ritmo di un processo informale, 
denso di colore movibile e corposo, un processo che nasce da 
uno studio interiore per divenire poi l’espressione aperta di una 
coscienza artistica nella ricerca della sua individualità, d’un 
etica professionale specifica e significativa. 
 
 
La libertà di espressione di un corpo rispecchia la libertà 
dell’individuo che lo abita, l’armonia che sprigiona un 
movimento o la goffaggine di alcuni altri rende l’uomo un attore 
della vita di tutti i giorni. Per le strade, sui marciapiedi, si 
incontrano i più differenti movimenti del corpo che si sposano 
l’uno con l’altro come su un palcoscenico durante l’esibizione di 
un balletto liberatorio. 
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Onda Ciro 
 

Intercettazione 
60x80 
2010 

Olio su cartone su tela 
 
 

Onda Ciro 
 

 
Onda Ciro nato a Torre Annunziata  nel 1954 vive a 
Concorezzo. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Il lavoro rappresenta lo spazio in cui la figurazione, gli eventi si 
svolgono negli intervalli del tempo reale o immaginario, tra la 
veglia o il sogno. Segna l’infinitezza delle probabilità, dove 
l’uomo contemporaneo riconosce il corpo quale funzione e 
strumento, dando alquanto valore alla contemplazione. 
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Oneto Giacomo 
 

La maschera di un dio 
50x70 
2011 

Olio su tessuto 

Oneto Giacomo 
 

Oneto Giacomo, giovane artista di Barcellona di Sicilia, inizia il 
suo iter di studio diplomandosi all’Istituto d’Arte di Milazzo come 
grafico pubblicitario e lavorando contemporaneamente in vari 
studi grafici ed artistici. Focalizza in seguito la sua arte in 
campo pittorico realizzando diverse mostre per il territorio di 
Messina e provincia, collabora con compagnie teatrali siciliane 
nella progettazione e realizzazione di scenografie e orienta 
sempre di più la sua attenzione verso l’ambiente teatrale. Dopo 
essersi laureato al D.A.M.S. di Messina si trasferisce a Milano 
per studio e per lavoro. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Un ritratto. Una maschera. La maschera di un dio che si cela 
nel corpo e nei suoi molteplici linguaggi. Potrebbe essere un 
volto sereno e sorridente e pure tanto oscuro. Anche se privo 
dello specchio dell’anima il solo involucro non è percepibile 
come qualcosa di vuoto o completamente svelato. La 
conoscenza delle tensioni muscolari di una risata, gli 
innumerevoli bagliori che si riflettono sulla carne e le energie 
fisicamente misurabili, come anche gli aspetti culturali, non ci 
permettono di comprendere il senso profondo dei linguaggi 
corporei ma ci danno la possibilità di maturare, insieme all’arte 
e alla contemplazione, quella parte nera, non cosciente, 
dell’espressione sensoriale, facendo sì che essa si rinnovi 
costantemente nel significato, sempre soggetto alle 
interpretazioni personali e sfuggente all’imbroglio delle verità. 
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Palmisani Ramona 
 

Viaggio intorno al femminile 
50x70 
2011 

Mista su tela 

Palmisani Ramona 
 
 

Palmisani Ramona (nome d’arte Rarà) è nata nel 1989 a San 
Severo (FG).  
 
Diplomata nel 2008 al liceo linguistico di San Severo e 
laureanda in pittura all’accademia di belle arti di  Foggia.  
Appassionata d’arte , iniziò da piccola a cimentarsi nella musica 
e successivamente nella pittura avendone una forte 
predisposizione. Interpreta secondo la propria estrema 
sensibilità, cercando di rendere e riportare sulla tela , le cose 
così come le vede con i propri occhi. Ciò che interessa 
fondamentalmente è creare forme ,dare equilibrio al quadro, 
realizzare qualcosa che va al di là e che lascia intravedere ad 
ognuno qualcosa di diverso e liberare l’immaginazione senza la 
rigidità delle forme.  
 
 
 
 
 
 
 
 
Nel quadro viene messo in risalto il corpo facendolo diventare 
un elemento paesaggistico. Si tratta di un vero e proprio viaggio 
intorno al corpo. Il corpo sdraiato diventa un paesaggio 
collinare. Mentre tra le sfumature violacee del cielo vi è uno 
sguardo femminile poiché le sensazioni possono essere 
percepite soprattutto attraverso gli occhi, non necessariamente 
attraverso gesti.  
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Panarace Annamaria 
 

Incanto 
50x70 
2011 

Acrilico su tela 

Panarace Annamaria 
 
 

Panarace Annamaria nata a Taranto nel 1985.  
 
Ha conseguito la Laurea Triennale in Arti Visive e Discipline 
dello Spettacolo nel 2008 presso Accademia di Belle Arti di 
Lecce. Nel 2010 ha conseguito la Laurea Magistrale 
Specialistica in Arti Visive e Discipline dello Spettacolo presso 
l’Accademia di Belle Arti di Lecce con una tesi in Anatomia 
Artistica sul “Sonno e il Sogno, La natura Misteriosa 
dell’Uomo”.  
 
Dal 2005 al 2010 ha partecipato a varie collettive in territorio 
calabro-lucano e pugliese, figurando sia come artista sia come 
collaboratrice d’eventi culturali. Nel 2007 una sua opera 
“Armonia Musicale” è stata menzionata sulla Rivista 
EuroARTE. Ha collaborato alla collettiva Open “Percorsi d’arte 
intorno a Picasso”. Il 24 Maggio scorso ha presentato IL 
RUMORE DEL SILENZIO alla Provincia di Cosenza, nel 
maestoso Palazzo Provinciale del Governo, appoggiata dal 
Presidente M. Oliverio e riscuotendo grande successo e 
visibilità nel territorio Calabrese.  
 
 
 

 
Incanto……ecco come un gesto o uno sguardo possa 
provocare pensieri infiniti nell’intelletto umano…..Il linguaggio 
del corpo non si concentra palesemente sulla gestualità di un 
movimento, ma bensì sul pensiero che questo può imprimere 
nella parete apparentemente vuota dell’anima, proprio come un 
tessuto dove di primo acchito non è evidente la sua trama, ma 
che scrutando meglio si evince un ricamo incantato! 
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Parente Ilaria 
 

Voluttà 
100x80 
2008 

Mista su tela 

Parente Ilaria 
 

Parente Ilaria nasce a Napoli nel 1978.  

Formatasi frequentando l’I.S.A “U. Boccioni”, indirizzo Moda e 
Costume, per poi proseguire il suo percorso artistico 
all’Accademia di Belle Arti di Napoli, alla cattedra di scenografia 
del Maestro Tony Stefanucci. Esperienza quest’ultima 
fondamentale per l’artista. Lì ha avuto modo di indagare i 
diversi magisteri sulle arti della rappresentatività inerenti la 
scena sia teatrale che cinematografica. Parallelamente ha 
operato in qualità di scenografa, bozzettista, costumista, 
truccatrice, performer, per i teatro Bracco, Bellini, Galleria 
Toledo, Mercadante, Nuovo. Sente però esplodere la necessità 
di esprimersi e creare ciò che sente nel profondo,  sperimenta 
così la pittura che ha sempre amato.“Mi sono avvicinata alla 
pittura perché potevo esprimermi liberamente, la passione e’ 
diventata necessità. Per me dipingere e’ andare oltre 
l’esistenza tangibile”. L’arte, la bellezza sono il nutrimento della 
nostra anima. Sulla tela prende così corpo una vastità materica. 
“La materia rappresenta metaforicamente il nostro corpo, il 
luogo del nostro rifugio, essa e’ legame e contatto tra la nostra 
anima e il mondo che ci circonda. Corpo che si trasforma e si 
sgretola ed e’ spesso un limite per fare, sentire…” Questa 
stessa materia per l’artista e’ il legame con la terra, con i suoi 
colori e profumi. Da queste emozioni, ricordi che coinvolgono 
tutti i sensi prendono vita i colori.  

 

"Voluttà'" esprime il mistero attraverso il quale percepiamo 
piacere...ma anche dolore...corpo in contorsione, corpo 
mutilato, corpo che si ribella, corpo seducente e sedotto... Il 
corpo, veicolo tramite il quale percepiamo ciò che sente la 
nostra anima 
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Prosperi Eliana 
 

Olè 
50x50 
2011 

Mista su tela 

Prosperi Eliana 
 

Prosperi Eliana vive e lavora a Roma, dove è nata nel 1958. 
 
A tredici anni partecipa alla sua prima mostra collettiva, al 
Museo d’Arte Contemporanea di Anticoli Corrado (Roma). Si 
diploma all’Istituto D’Arte e si dedica successivamente allo 
studio della scenografia presso l’Accademia delle Belle Arti di 
Roma. Nel 1996 inizia un viaggio artistico irresistibile attraverso 
il quale, la sua natura espressionista raggiunge nella gestualità 
sentimenti estremi, dove il soggetto è solo un “pretesto”. 
Partecipa a esposizioni personali e collettive in Italia e 
all'estero. Dipinge attraversando la natura, crea immagini e  
trasferisce sulla tela gli effetti anche più insignificanti - 
apparentemente insignificanti – della realtà, guidata dal suo 
vissuto, cioè il rapporto con se stessa e con gli altri, l’amicizia, 
la natura, il ricordare-dimenticare, il costruire serenità, la ricerca 
di verità. E’ sempre lei nel suo "stile libero"; la vita e l’arte fuse 
insieme in una costante ricerca la sorprendono. In alcuni suoi 
lavori i personaggi rappresentati sulla tela sono alla ricerca 
costante di un proprio equilibrio interiore, come tanti circensi 
nell’atto di tenersi stabili su un filo, una corda tesa che sta a 
rappresentare la vita. 
. 
 

 
 
 
 
 
 
 

Nel quadro rappresento l'evasione. 
Il ragazzo salta, il toro passa. I loro corpi esprimono ricerca di 
libertà 
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Riba Michela 
 

This is my secret 
20x80+80x80+20x80 

2011 
Olio su tela 

 

Riba Michela 
 
 

Riba    Michela, diplomata al Liceo Artistico Ego Bianchi di 
Cuneo, Laureata all’Accademia  di   Belle   Arti   di    Cuneo.  
Espone una serie di lavori che raccontano la sua visione e 
interpretazione dell’esistenza e dell’ esistente, la volontà di 
esprimere quell’ analisi intorno alla propria sensibilità, alle 
inquietudini quotidiane, alla condizione femminile. Affida alle 
tele l’essenza di un discorso in cui la raffigurazione si muove 
dalla pittura al fumetto rivisitato, dall’ introspezione alla poetica 
dell’ immagine fissata nella memoria come in un fotogramma. 
Misteriosa e simbolica, la sua donna appartiene a questo 
nostro tempo quanto mai complesso. 
 
Questo dipinto ricerca una conversazione, un dialogo con me 
stessa. Pizzicarsi il naso, grattarsi la nuca o aggiustarsi un 
polsino e numerosi altri comportamenti simili sono tutti segnali 
che produciamo senza sosta, in modo del tutto inconscio e 
senza motivo apparente. Eppure è proprio sulla base di queste 
azioni involontarie che sviluppiamo sentimenti di attrazione, 
diffidenza o disagio nei nostri comuni rapporti umani. 
Distinguere questi linguaggi del corpo e comprenderne il 
significato all'interno di una conversazione o di un'interazione ci 
dà un enorme vantaggio sul piano interpersonale: possiamo 
scoprire quello che l'interlocutore non dice, le cose che 
nasconde e, talvolta, le emozioni e gli impulsi di cui non è 
ancora consapevole. Tutto sta, tutto ruota in come è stata 
educata la nostra mente e quella degli altri per recepire diverse 
azioni o archetipi, starà però poi a noi osservando interpretare. 
Gli archetipi integrandosi con la coscienza, vengono rielaborati 
continuamente dalle società umane, si manifestano 
contemporaneamente anche in veste di fantasie e spesso 
rivelano la loro presenza solo per mezzo di immagini 
simboliche. 
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Rovelli Imerio 
 

Flessuosità 
121x12x44 

2007 
Scultura in terracotta 

 
 

 
Rovelli Imerio 

 
 

Rovelli Imerio Diplomato PI nell'81, nel 90 inizia con la pittura 
ad olio e l'acrilico, usa smalti, inchiostri, acquerelli,  carboncino, 
sanguigne e matita.  
Frequenta corsi di scultura su pietra, marmo e alabastro ed un 
corso di tecniche di  incisioni quali puntasecca, cera-molle o 
vernice-molle ed acquaforte, oltre a corsi di disegno, acquerello 
e modellato. Apprende le tecniche di lavorazione della creta, a 
tutto tondo,  “colombino”, sfoglia, Raku, secondo e 3° fuoco, 
l'uso di smalti, terre, ossidi, grafite, cere, fumigazioni, acidi, 
combustioni, polveri ed inchiostri.  
Esegue infinite ricerche e  sperimentazioni che portano a 
risultati sorprendenti, come le patine bronzo,  i colaggi plastici e 
le effervescenze. Lavora il gesso, sia per creare stampi che per 
formare opere finite.   
Esegue opere in bronzo a cera persa, di cui cura i passi salienti 
come il ritocco delle cere e la patinatura finale. Infine, esegue 
opere in vetroresina, poliuretano, resina poliestere, materiali 
sintetici, gomme, carta stagnola, materiali di riciclo, neon,  
lastre radiografiche, petali, ecc. Realizza stampi in gomma 
siliconica per riprodurre multipli. Inizia ad esporre  nel 1995, ed 
in alcuni concorsi vince premi significativi. Alcune sue opere 
fanno parte di collezioni private, enti museali ed associazioni 
culturali, in Italia e all'estero. 
 
 
 
 
Flessuosità, femminilità, slancio, equilibrio, disponibilità, 
precarietà, essenza, rigore, sottomissione, crudeltà, desiderio, 
disagio, sinuosità, debolezza, ardore. 
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Scapolatempore Francesco 
 

La ragazza sullo sgabello 
Dittico 50x70 e 50x70 

2008 
Smalto all’acqua e acrilico su tela 

Scapolatempore Francesco 
 
 

Scapolatempore Francesco, in arte SirSkape, nasce a Milano 
nel 1983. 
Inizia la sua formazione artistica presso il liceo artistico statale 
I° Brera dove si è diplomato nel 2002. Dopo il dipl oma viene 
ammesso al corso di pittura presso l'accademia di belle arti di 
Brera. Segue i corsi di pittura e di storia dell' arte. E' un'artista 
eclettico che spazia dalla pittura sacra, astratta, fumettistica, 
scultura, incisione su vari supporti, scenografia e progettazione 
multimediale. 
Nel corso degli anni ha partecipato a varie manifestazioni. 
Ha lavorato presso l'associazione umanitaria Emmaus a Lyon. 
Vive a Milano dove ha concluso i suoi studi presso l'Accademia 
di Belle Arti Brera, specializzandosi nel corso di Pittura con 
indirizzo Arte e Antropologia del Sacro. 
 
 
Con la vista si può vedere, guardare, osservare, scorgere, 
scrutare, sbirciare, fissare, distinguere, contemplare. 
Descrivere una persona è molo difficile, perché quasi tutte le 
persone si nascondono dietro falsi atteggiamenti per diversi 
motivi come se volesse farsi accettare da un gruppo o perché si 
vergogna di se stesso, ha paura che le persone non lo 
accettino per com’è veramente, ma io penso che, anche se una 
persona ha mille e più difetti, basta trovarne uno che ti piaccia 
per colpirti il cuore. La conosco da poco e forse è difficile 
pensare di potersi fidare di una persona in così poco tempo, ma 
c’è qualcosa di speciale in lei, qualcosa che mi ha colpito e da 
quello che ho capito, questo suo modo di essere speciale non 
ha colpito solo me. Non ho avuto modo di conoscerla in altri 
contesti e mi dispiace, avrei avuto voglia di scoprire ancora 
tanto di lei e del suo carattere, ma non è stato così. Comunque 
la devo ringraziare per la persona fantastica che è. 
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Scaramuzzino Elisa 
 

Circus 
30x40 
2011 

Stampa fotografica 
 

Scaramuzzino Elisa 
 
 

Scaramuzzino Elisa Nata a Casabona nel 1973 e risiede a 
Bovisio Masciago  
 
Ha partecipato a mostre collettive e personali.  
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 “Un filo si tende nel cielo�� 

tralicci di stelle posticce�� 

si staglia nel trepido sguardo�� 

l’acrobata in passi felpati�� 

che rubano tutti i respiri” 

(tratto da Il Circo di Oliviero Angelo Fuina) 
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Seregni Grazia 
 

Vortici di natura 
35x70 

Stampa a mano di vortici d’acqua da calco di lavoro in creta 
sovrapposta a una personale fotografia e rielaborato a 

photoshop 
 

 
Seregni Grazia 

 
 

Da bambina disegnavo sugli enormi fogli riciclati dal lavoro di 
mio padre. Sono cresciuta circondata da persone che mi hanno 
aiutata ad amare e guardare la natura. 
 
A scuola ero molto brava in disegno, tanto che il preside 
chiamò mio padre spiegandogli che tutti i professori 
concordavano sul fatto che avrei dovuto studiare a Brera, ma 
questo tipo di studi non era gradito a mio padre, così mi ritrovai 
a seguire altre strade. 
 
Comunque non ho mai trascurato di occuparmi d�arte, 
studiando e lavorando da sola. La fotografia ha occupato molto 
del mio tempo libero. 
 
All�età di 60 anni ho conseguito il Diploma di secondo livello a 
Brera in Tecniche dell�Incisione-Grafica d�arte, con tesi sul tema 
del “segno” nella storia dell�arte. Il messaggio comune ai miei 
lavori è la salvezza dell�uomo attraverso il ritorno al rispetto 
della natura. Le mie stampe si rifanno a varie tecniche: 
dall�incisione su metallo e plexiglass, alla tecnica dello 
zucchero su metallo, al solar-plate ecc... Molti lavori sono poi 
rielaborati con tratti a pennello. Anche la fotografia è parte 
importante nel mio lavoro, rielaborata con Photoshop, a volte 
sovrapposta a miei lavori di stampa. 
 
Il tema più ricorrente è la natura, ed in particolare i fiori che 
stampo con la tecnica dell�incisione e del carborundum su 
plexiglass con un mio metodo molto personale. I fiori così 
ottenuti hanno un aspetto “distorto”, rovinati dalla perversione 
dell�uomo inquinante, intendendo l�inquinamento nel senso più 
ampio del termine: inquinamento fisico, mentale, metafisico.. 
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Smirne Chiara 
 

Untitled 
70x50 
2011 

Olio su tela 
 
 

Smirne Chiara 
 

Smirne Chiara nasce a Novara nel 1980, dove vive fino all’età 
di 25 anni.  
Già da bambina manifesta un forte interesse per il disegno, che 
la porta a creare molti personaggi di fantasia. Presto anche 
l'uso del colore diventa uno strumento per esprimere i suoi stati 
emotivi interiori. 
 
Frequenta il liceo artistico e all’università la facoltà di lettere e 
filosofia, seguendo i suoi altrettanto forti interessi letterari.  
Nel 2009/2010 riemerge con forza l’esigenza di esprimersi 
attraverso la pittura. Riprende quindi un percorso di formazione 
in tecniche pittoriche frequentando i corsi di pittura 
dell’Accademia NABA e un corso di tecniche pittoriche presso 
la Scuola Superiore d’Arte Applicata del Castello Sforzesco. 
Contemporaneamente inizia a produrre in autonomia numerose 
opere pittoriche. La sua ricerca artistica è volta a esplorare il 
mondo circostante riproducendolo non così come si presenta 
ma in maniera onirica e fantasiosa, focalizzando l’attenzione 
sulla suggestività di uno o più dettagli: uno sguardo, una luce, 
un cartellone pubblicitario, una scala buia, un’insegna 
luminosa,  una strada vuota.  Ciò che principalmente le 
interessa è riportare su tela impressioni, sentimenti e stati 
d’animo, legati in particolare alla visione di paesaggi urbani e 
figure femminili. 
 
L’opera è un autoritratto realizzato con olio su tela nel 2011. 
Quello che volevo era riprodurre un momento di disperazione, 
di tristezza, rendendolo per sempre visibile. La scelta 
monocromatica del colore (blu grigio ferro) è stata fatta per 
contrastare la forte emotività dell’immagine e, al tempo stesso, 
attraverso questo contrasto, per sottolinearne il messaggio. 
Spesso nei miei quadri faccio scelte di tipo monocromatico o 
tinta su tinta.  
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Sottile Joshua 
 

Monster face 
40x70 

Mista su tela 
 
 

Sottile Joshua 
 

Joshua Sottile è lo pseudonimo di Emanuele Sottile. Nasce a 
Torino nel1977, laureato in Estetica musicale al Dams di Torino 
nel 2004. Musicologo e pittore autodidatta inizia accostandosi 
ai post-impressionisti e all’espressionismo. Successivamente 
scopre l’astrattismo europeo. “La sua poetica si pone in bilico 
fra una figurazione rarefatta e onirica e una rappresentazione 
geometrica di emozioni, espresse nell’intreccio di linee curve e 
contrapposizioni cromatiche” (Gianluca Polastri). Nel 2009 
scopre il nero e il grigio, comincia a studiare la figura umana e 
passa al figurativo, senza mai abbandonare l’astrazione e 
dall’informale dedicandosi al materico. Nei suoi lavori utilizza 
vari materiali: colle per piastrelle, gesso in polvere o liquido, 
stucco, terra, cera, aspirina, sale o zucchero, vernice, pittura ad 
olio, acrilico, carta assorbente, glitter e metalli. Ma con l’utilizzo 
di garza sterile applicata sulle tele per ricoprire parti del corpo 
figurato che riesce a tradurre il suo bisogno di matericità, il 
tormento esistenziale dell’uomo moderno e ricercare una nuova 
spazialità in un contesto figurativo. 
 
Un corpo livido, in crocifissione, quasi sensuale, acefalo e su 
un fondo dorato un quasi sepolto vivo nel suo stesso inconscio. 
Le garze sterili utilizzate normalmente per i medicamenti 
ricoprono segmenti della figura per aggiungere matericità 
all’opera .  
Ho cercato con questo lavoro di andare oltre alla tradizionale 
figurazione tridimensionale (e descrittiva) del corpo per 
esplorare una nuova concezione più bidimensionale del 
soggetto umano basata sull’utilizzo di garze e altri materiali, 
senza però tralasciare una rappresentazione del corpo 
“accademica”. Il vero soggetto del quadro è il pigmento dorato, 
poiché il busto centrale è solo lo strumento attraverso il quale 
posso far conoscere  la mia tecnica materia. 
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Tancredi Meri 
 

Endiadi 
66x290 
2010 

Mista su legno 
 

Tancredi Meri 
 

Tancredi Meri  nasce all’Aquila nel 1976. Dopo essersi 
diplomata come Maestro Orafo nell’Istituto Statale d’Arte di 
Avezzano, si trasferisce a Perugia, dove frequenta l’Accademia 
di Belle Arti Pietro Vannucci. Negli stessi anni consegue il 
Diploma in Tecniche Pittoriche, nell’Istituto Statale d’Arte di 
Perugia e nel 1998 si Diploma in Pittura. 
Conduce da tempo un’indagine sulla parola scritta e sui rapporti 
con il materiale che la supporta e lo spazio nel quale è 
collocata. Le lettere nere, anonimamente in carattere bastone 
maiuscolo, hanno nel tempo caratterizzato le sue opere come 
anche l’impiego di una pittura aniconica, del colore oro o di 
materiali trasparenti o tecnologicamente impersonali. La forma 
pura della lettera come essenza fisica che fuoriesce dal nero, 
opaco/lucido si evidenzia in larghe tele in canapa, cotone, lino, 
tessute a telaio dalle sue nonne, e il testo riaffiora 
concettualmente, come da memoria interna. Le opere più 
recenti estendono la ricerca verso nuovi linguaggi e culture con 
installazioni nelle quali le forme coniugano la remota memoria 
personale con figure archetipiche analizzate nel loro affiorare in 
sensibili aspetti della società contemporanea. 
 
Una cosa per mezzo di due: in questo lavoro esamino la dualità 
dell’acqua e della donna; Il legame che si è stabilito nell’ambito 
mitologico e religioso tra l’elemento sacro dell’acqua e l’essere 
femmineo, entrambi portatori di vita. Dalla terra nasce l’acqua, 
dall’acqua nasce l’anima.  (Eraclito).  
L’origine acquatica della vita è da sempre riconosciuta dalle 
varie culture, tanto che la simbologia legata all’acqua ha dato 
vita ad un mondo popolato di miti e luoghi sacri, incarnando la 
sua centralità nella vita dell’uomo. La figura che campeggia 
come simbolo e divinità dell’acqua è quella femminile. L’acqua 
è il liquido amniotico in cui si sviluppa la vita è la pioggia che 
cade sui campi è la fonte che purifica.  
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Zampini Luca 
 

Madre Terra 
120x50 
2002 

Olio su tela 
 

Zampini Luca 
 

Zampini Luca (in arte Lucis) nasce a Roma nel1945. Vive ed 
opera in Arquata Scrivia (AL)  
 
Lucis fonda il Centro Ontologico d'Arte: contenitore libero di 
realtà artistiche e scientifiche - Inoltre fonda il cuore dello 
stesso Centro: il Manifesto della tela bianca l'attimo presente 
dipinto del proprio operato, basato sull'Amore Universale in 
opposizione dal Manifesto del Futurismo che si basa sulla 
supremazia, l'arrivismo e la guerra (forza). 
 
Espone in Europa nelle più importanti Gallerie e Pinacoteche. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Figura di donna distesa, simbolo della terra violentata dagli 
uomini stolti, attraverso la cementificazione e i rifiuti. 
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Zucchini Emiliano 
 

Fusione d’ombra (uomo+antenna) 
50x70 
2011 

Stampa fotografica 

Zucchini Emiliano 
 

Zucchini Emiliano  nasce a Frascati nel 1982, vive e lavora tra 
Roma e Senigallia.  
 
La sua ricerca artistica spazia tra la pittura, la fotografia, la 
musica e la video-arte. Nel 2004, con il progetto di musica 
elettronica Redrum, realizza il “Disco macchina”, opera 
musicale che si ispira nel packaging, oltre che nei contenuti 
audio, all’artista Fortunato Depero.  
 
Nel 2006 insieme ad altri artisti  fonda il collettivo Artezoom con 
il quale espone in numerose gallerie . Nel 2010 raccoglie un 
ampio materiale fotografico dei suoi ritratti .  
Nel 2011 realizza il libro d’artista “Antenna” edito in 50 
esemplari numerati e firmati dall’artista.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Una luce proietta l’ombra di un uomo e di un oggetto artificioso 
(un’ antenna) generando una fusione di elementi in una sorta di 
ibrido uomo-macchina. 
L’antenna è ormai un elemento costantemente presente nella 
vita di ogni uomo. Una figura importante che silenziosamente 
trasmette segnali che contaminano e incidono il pensiero 
stesso dell’uomo. Le antenne ormai dimorano a migliaia sulle 
nostre case come croci sui tetti delle chiese, una sorta di totem 
tecnologico pronto ad essere investito da un “falso valore 
sacrale”.  
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Weik Fabio 
 

Ora guarda nella telecamera 
100x150 

2010 
Spray/dripping 

Weik Fabio 
 

Fabio Weik, nasce a Milano nel 1984. 
La forte passione per la pittura si accompagna a quella per la 
fotografia ed inizia da bambino, fino ad esplodere 1997 quando 
scopre il mondo del writing. Un costante impegno, studio e 
allenamento, lo portano a partecipare a eventi internazionali di 
graffiti come il “Meeting of styles “ lo “Street attitudes” 
affermandosi tra uno dei migliori esponenti del graffitismo 
nazionale. Con gli anni di esperienza nel controllo dello spray, 
matura la sua tecnica su tela, senza mai tralasciare le superfici 
metropolitane.  
Si occupa anche di scenografie, grafica, decorazione e design 
d’interni ed esterni presso numerose aziende. Nel 2006 viene 
contattato da diversi comuni Italiani dai quali gli vengono 
commissionati lavori pubblici, affresca grandi aree e migliora 
l’estetica di a zone imbrattate e mal curate. La sua arte si 
estende: dalle superfici metropolitane agli spazi privati e 
pubblici, alle tele, fino ad arrivare ai capi d’alta moda: viene 
scelto per interventi artistici su dei capi della collezione 
autunnale Missoni. 
 
L’opera è parte di una serie di ritratti di giovani personaggi 
maschili e femminili rappresentanti la schiera di giovani che 
nutre il sogno di entrare a far parte dello show business. Weik 
presenta un ritratto di giovane donna, ricavato dallo stop frame 
di un provino di Mediaset dove il corpo e la femminilità è il 
principale punto di forza per odience e l’interesse mediatico 
sociale. Per Weik il corpo e lo stereotipo della perfezione fisica 
è fastidiosamente l’essenza reale della comunicazione 
mediatica. L’intento dell’artista è quello di depurare le immagini 
mediatiche dalle superfetazioni del gossip, nel tentativo di 
rappresentare la realtà della cronaca, lasciando l’osservatore 
libero di riflettere e formulare un proprio giudizio critico e 
autonomo, in questo caso, sull’uso del corpo, per le masse. 



Il Linguaggio del Corpo, Como 15-29 Gennaio  2012                                                                                                                                                          Il Linguaggio del Corpo, Como 15-29 Gennaio  2012 

Silvia Ceffa 
 
 
Nata a Torino il 2 luglio 1980, Vive ad Arona e lavora tra Arona 
e Milano 
 
Mi piace in particolare l’informale gestuale: si può parlare di 
gestualità quando il valore essenziale, che è l’espressione 
pittorica, mette in luce la registrazione della foga creativa che 
passa attraverso il braccio e il pennello del pittore. La 
pennellata diventa inscindibile dal quadro, diventa un impulso 
vitale ed è un’azione non progettata. 
Io dipingo prevalentemente con colori acrilici. A volte preparo 
una base, spesso nera o bianca, poi metto colore e ancora 
colore dando equilibrio ed armonia al quadro: bisogna rendere 
la composizione di colore bilanciata ed armonica. 
Il movimento e la scelta dei colori cambiano a seconda dello 
stato d’animo; il gesto della mano segue una danza quando è 
rilassato e sereno, invece è vorticoso e deciso quando è 
pensieroso. È un ritmo che coinvolge anche gli spettatori. 
I dipinti mostrano un’energia al fondo della mente e se ne 
coglie la volontà di propagazione, la voglia dell'incontro, il 
desiderio di raggiungere l'occhio e il pensiero - l'anima - 
dell'osservatore per assorbirlo e sconvolgerlo, con l'intensità di 
un'intima dedizione totalmente dominata nell'esito di ogni 
dipinto. L'astrazione può dominare l'apparire dello spazio, 
condurlo, propagarlo, esserne magnete e suggeritore.  
C'è una docile intimità nella dimensione delle opere: 
l'osservatore desidera avvicinarsi per trovare il contatto, ed è 
l'opera a indicargli il momento esatto della visione. Si crea in 
questo modo un rapporto "umano".  
Un discorso inizia a ogni quadro e una scoperta si rivela 
complessa e ardita davanti a ognuno di essi: seguire il 
racconto, rintracciare le tante manualità dell'artista, coglierne i 
bisogni interiori nelle trasformazioni che conducono ogni opera. 

Un mistero e una rivelazione magica conduce l'apparire della 
pittura. Una voce si propaga e un desiderio infine ci tocca ed 
esplode su di noi e ci ricorda la sostanza vitale che ci attraversa 
e che necessita di essere alimentata con l'intera energia 
dell'animo. 
Questi quadri sono spazi sgombri e densi, abitati, e furenti di 
moltitudini di profondità in dialogo, cercano l'osservatore e lo 
trascinano in se stesso e poi lo lasciano riposare nel proprio 
pensiero un istante. 
Le opere parlano di bellezza interiore ed esteriore, di purezza e 
di eternità, di emozioni e sensazioni… “diari di vita”. 
Infine il titolo di un’opera è come quello di un romanzo: serve 
ad affascinare e a me piace questa idea, infatti i miei quadri 
hanno tutti il titolo.  
Per capire che tipo di arte esegue  un artista e quindi 
comprendere i suoi quadri, è necessario conoscere la sua 
storia; l’errore più diffuso è la convinzione  che un’opera debba 
parlare subito.  
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Inaugurazione Mostra 
 
Como, Galleria Atena, 15 gennaio 2012 
 
Domenica 15 Gennaio 2012, dalle tarda mattinata e col 
conforto di una splendida giornata di sole si è tenuta 
l’inaugurazione della mostra “Il linguaggio del corpo” alla 
presenza di moltissimi degli artisti gentilmente intervenuti, del 
proprietario della Galleria Atena Massimo Costa, della curatrice 
Silvia Ceffa, degli organizzatori, degli sponsor e dei visitatori 
intervenuti all’evento. 
 
Ringraziamo tutte le persone intervenute per la calorosa 
accoglienza riservata alle opere, agli artisti e agli organizzatori. 
 
 
                    

 
 
Le fotografie sono realizzate da  
Luciano e Giuseppe Malcangi di FOTODARTE 
 
www.facebook.com/pages/fotodarte/294871007207782 

 
Foto di Luciano e Giuseppe Malcangi di FOTODARTE 

 
www.fotodarte.it 
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CasaeArredamento.it 
 

 
 

CasaeArredamento.it è il nuovo portale dedicato agli 
amanti della propria casa, al mondo dell’architettura, del 
design e dell’arredamento. E’ l’unico portale  che riunisce 
aziende, studi, architetti e designer italiani ed internazionali 
che operano per rendere ogni giorno più bella, funzionale e 
confortevole la tua casa. 
 

info@casaearredamento.it 
www.casaearredamento.it 

 

Studio WEBEGO, il tuo segno sul web. 
 

 
Studio WebEgo non è la classica agenzia web produttrice di siti cotti 
e mangiati. Studio WebEgo si propone ad aziende e professionisti 
come Partner per lo sviluppo e l'ampliamento del loro business sul 
web.  
 
Per noi di Studio WebEgo il sito Internet non è solo una vetrina di 
prodotti/servizi da mostrare ai visitatori, ma un potente strumento di 
marketing che trasformi l'utente del sito in un potenziale cliente 
dell'azienda. Realizziamo siti web seguendo una nuova metodologia 
che pone al centro di tutto l'utente, il visitatore del sito web. E' per noi 
fondamentale realizzare siti Internet professionali che forniscano 
risposte precise e coerenti a ciò che l'utente sta cercando sui motori 
di ricerca, in questo modo il ritorno dell'investimento nel sito web sarà 
sicuramente positivo in termini di vendite (siti e-commerce) o contatti 
commerciali (siti di servizi o prodotti che richiedono una vendita 
tradizionale). 
 
Come realizziamo tutto ciò? Con una metodologia innovativa e 
consolidata che parte dalle ricerche che gli utenti effettuano sui 
motori di ricerca per arrivare alla generazione di business dal web. 
Contattateci e vi spiegheremo tutto nel dettaglio. 
 

info@webego.net 
www.webego.net 
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